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Comune di Castiglione del Lago  
Provincia di Perugia 
Progetto esecutivo: Nuova scuola elementare del Capoluogo “Franco Rasetti” – utilizzo di energia solare a 
completamento dell’edificio scolastico costruito con criteri di bioarchitettura. 
    

Capitolato speciale d'appalto di opere di  impianti tecnologici - Parte I - Norme amministrative generali.  
 
PARTE PRIMA - NORME GENERALI  
Capo I  
NORME GENERALI DELL'APPALTO  
Art. 1.1  
Oggetto dell'appalto  
[1] L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie per la 
realizzazione di un intervento di utilizzo di energia solare, ivi comprese la mano d'opera e la fornitura di materiali e 
mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate all'esecuzione completa delle opere contrattualmente 
definite e sinteticamente descritte al presente articolo.  
[2] Sono parte integrante dell'appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi esecutive, 
delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena 
conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici, inclusa quella relativa alla prevenzione degli 
infortuni e di tutela della salute dei lavoratori.  
[3] Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate forniscono la 
consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di progettazione esecutiva e di esecuzione delle opere 
oggetto del contratto.  
[4] Trova sempre applicazione l'art. 1374 del Codice civile.  
 
Art. 1.2  
Osservanza del capitolato generale e di particolari disposizioni di legge  
[1] Le principali norme alle quali si dovrà fare riferimento per i lavori oggetto del presente capitolato sono:  
- decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) richiamato, nel presente capitolato anche come "Codice";  
- decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12-4-2006, n. 163 , recante "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), come modificato dalla legge 12-7-2011, n. 106 (Conversione in legge del 
decreto legge 13-5-2011, n. 70 relativo al Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia) richiamato, 
nel presente capitolato anche come "Regolamento";  
- legge 20-3-1865, n. 2248 (legge sulle opere pubbliche - Allegato F);  
- decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 (Attuazione dell'art. 1 della legge 3-8-2007, n. 123 , in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e successive modifiche ed integrazioni;  
- decreto legislativo 3-8-2009, n. 106 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 , 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);  
- decreto ministeriale 19-4-2000, n. 145 (Regolamento recante il capitolato generale dei lavori pubblici, ai sensi 
dell'art. 3, quinto comma, della legge 11-2-1994, n. 109 ) e successive modificazioni)  
[2] L'Appaltatore è tenuto, inoltre alla piena e diretta osservanza di tutte le norme nazionali e regionali (leggi, 
decreti, circolari, regolamenti, ecc.) con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle norme dettate o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, 
U.N.I., C.N.R..  
 
Art. 1.3  
Ammontare dell'appalto  
[1] Il presente appalto è dato a corpo  ai sensi dell'art. 53, quarto comma, del Codice e, degli artt. 43 , sesto comma e 
119 , quinto comma del Regolamento).  
[2] L'importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto, ammonta a euro 210.646,54 (euro 
duecentodiecimilaseicentoquarantasei/54) dei quali:  
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Descrizione Importi in € 
Parziali Totali 

A) Importo dei lavori (da compensare a corpo) 203.149,20  
B) Costi per la sicurezza 7.497,34  
C) Importo progettuale totale 210.646,54 210.646,54 
D) Costo della la mano d’opera 24.093,93  
E) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 4.127,86  
F) Importo complessivo   non soggetto     a ribasso d’asta (B+D+E) 35.719,13 35.719,13 
G) Importo totale lavori soggetti a ribasso  174.927,41 
 
[2] Gli importi riportati nel prospetto, riferiti alle categorie di lavori    a corpo, soggetti al ribasso d'asta, potranno 
variare tanto in più quanto in meno in base alle misure contabili e/o per varianti in corso d'opera previste dall'art. 
132 del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
[3] La liquidazione dell'importo non soggetto a ribasso sopraccitato avverrà secondo quanto indicato dall'alternativa 
N° 2 caso C, delle "Linee guida" della determinazione 26-7-2000, n. 37 emanata dall'Autorità per la vigilanza sui 
lavori pubblici, con la seguente formula:  
[SAL * (1 - IS) * R]  
dove  
SAL = importo stato di avanzamento,  
IS = importo oneri sicurezza/importo complessivo dei lavori,  
R = ribasso offerto.  
 
Art. 1.4  
Qualificazione dell'impresa appaltatrice - Categoria prevalente  
Trattasi di unica categoria – Impianti tecnologici OG11 
  
Art. 1.5  
Descrizione sommaria delle opere  
[1] Le opere che formano oggetto dell'appalto risultano dagli elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al 
contratto di cui formano parte integrante e dalle seguenti indicazioni salvo quanto eventualmente specificato all'atto 
esecutivo dal direttore dei lavori. Sono, pertanto, comprese nell'appalto le seguenti opere e progetti:  
- Fornitura ed installazione di pannelli solari fotovoltaici su parte della copertura dell’edificio scolastico orientata 
prevalentemente a sud, completi di collegamenti elettrici, quadri, inverter ecc per una superficie captante 
complessiva di circa 470 metri quadrati ; 
-.Fornitura ed installazione di pompe di calore (sul terrazzo di copertura della scuola) per una potenza termica “in 
caldo” di circa 120 kW, poste in sequenza agli esistenti generatori di calore  a metano del tipo a condensazione 
serventi l’impianto di riscaldamento della scuola comprese tutte le necessarie opera di allaccio di ogni tipo;   
- Fornitura e posa in opera di pannelli solari termici, sul terrazzo di copertura della scuola, per la produzione di 
acqua calda sanitaria, da connettere all’esistente predisposto impianto. 
[2] La stazione appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di apportare, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di lavori pubblici, le modifiche, le integrazioni o le variazioni dei lavori ritenute necessarie per la buona 
progettazione ed esecuzione dei lavori e senza che l'appaltatore possa sollevare eccezioni o richiedere indennizzi a 
qualsiasi titolo.  
 
Capo 2  
DISCIPLINA CONTRATTUALE  
 
Art. 2.1  
Condizioni dell'appalto  
[1] Nell'accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente capitolato l'appaltatore, stante quanto attestato 
in sede di gara che ivi si intende integralmente richiamato, dichiara:  
a) di aver esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 
estimativo del progetto e delle opere da eseguire;  
b) di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della 
viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, 
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei 
lavori;  
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c) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  
d) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché 
della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;  
e) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, di 
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori.  
[2] L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile (e non 
escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto.  
[3] Con l'accettazione dei lavori l'appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella piena applicazione della specifica 
normativa in vigore.  
 
Art. 2.2  
Documenti facenti parte del contratto  
[1] Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale e al Capitolato generale 
approvato con decreto ministeriale 19-4-2000, n. 145 , ancorché non materialmente allegati.  
a) L'elenco dei prezzi unitario  
b) Il cronoprogramma  
c) Il piano di sicurezza e di coordinamento i cui all'art. 100 e Allegato XV, paragrafo 2 del decreto legislativo 9-4-
2008, n. 81 , e le proposte integrative al predetto piano di cui all'art. 131, secondo comma, lettera a), del Codice e 
successive modificazioni ed integrazioni.  
d) Il piano operativo di sicurezza di cui all'art. 131, secondo comma, lettera c), del Codice e all'art. 96, primo comma 
lettera g) del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 ;  
e) I seguenti disegni di progetto:  
_     Tav. 1/IF – indicazione planialtimetrica della posizione degli impianti fotovoltaici e termici;   
- Tav.  2/IF – schema prospettico esecutivo della centrale termica nodificata; 
- Tav. 3/IF – particolari realizzativi; 
- Tav 4/IE – Particolari esecutivi dell’impianto fotovoltaico e relativi collegamenti elettrici. 
[3] Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto e la direzione si riserva di consegnarli all'appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, 
in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.  
[4] Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare le 
disposizioni riportate all'art. 1.2 del presente capitolato.  
 
Art. 2.3  
Domicilio dell'appaltatore  
[1] L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione lavori. Ove non abbia in tale 
luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di 
società legalmente riconosciuta.  
[2] Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento, ciascuno relativamente 
agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori 
oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del primo comma.  
[3] L'elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta da consegnarsi al responsabile del procedimento 
contestualmente alla sottoscrizione del verbale di consegna dei lavori.  
[4] Il domicilio legale su indicato, viene eletto e mantenuto per tutta la durata dell'appalto, sino a conclusione di 
qualunque eventuale controversia, e costituisce il luogo dove il responsabile unico del procedimento e la direzione 
dei lavori, in ogni tempo, potranno indirizzare ordini e notificare eventuali atti giudiziari.  
[5] Se l'appaltatore non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita 
dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma 
del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.  
[6] Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l'amministrazione committente, 
che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori.  
[7] L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei 
lavori.  
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[8] Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna 
indennità all'appaltatore o al suo rappresentante  
[9] Ogni variazione del domicilio o del mandato con rappresentanza, deve essere tempestivamente notificata alla 
stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al quinto comma deve essere accompagnata dal deposito 
presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  
 
Art. 2.4  
Spese di contratto  
[1] Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:  
- tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto;  
- tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;  
- le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa 
in funzione degli impianti;  
- le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 
dell'appalto  
- le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto;  
- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all'esecuzione dei lavori;  
[2] Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), regolata dalla legge. Tutti gli importi 
citati nel presente capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa.  
 
Art. 2.5  
Tracciabilità dei flussi finanziari  
[1] Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti devono 
rispettare le disposizioni della legge 13-8-2010, n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l'art. 3 che impone di utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 
Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal quinto comma, alle 
commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla 
gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto 
previsto al terzo comma, devono essere effettuati unicamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
[2] I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti fra le spese generali nonché 
quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche sono eseguiti tramite conto corrente dedicato di cui al 
primo comma, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena 
tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione degli interventi di cui al medesimo primo comma.  
[3] I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal 
bonifico bancario o postale, fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di 
importo inferiore o uguale a 1.500 euro, relative agli interventi di cui al primo comma, possono essere utilizzati 
sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. L'eventuale costituzione di un fondo cassa cui attingere per spese giornaliere, salvo 
l'obbligo di rendicontazione, deve essere effettuata tramite bonifico bancario o postale od altro strumento di 
pagamento idoneo a consentire la tracciabilità delle operazioni, in favore di uno o più dipendenti.  
[4] Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al primo comma sia necessario il 
ricorso a somme provenienti da conti correnti dedicati di cui al medesimo primo comma, questi ultimi possono 
essere successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
[5] Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al primo comma, il Codice 
identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su 
richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'art. 11 della legge 16-1-2003, n. 3 , il Codice 
unico di progetto (CUP). In regime transitorio, fino all'adeguamento dei sistemi telematici delle banche e della 
società Poste italiane Spa, il CUP può essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della motivazione del 
pagamento.  
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[6] I soggetti di cui al primo comma comunicano alla stazione appaltante o all'amministrazione concedente gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo primo comma entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il Codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, inoltre, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  
[7] L'appaltatore, il subappaltatore od il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne dà immediata comunicazione alla stazione 
appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o 
l'amministrazione concedente.  
[8] La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al primo comma sia inserita, a 
pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con cui ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla presente legge.  
[9] Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.  
 
Art. 2.6  
Indicazione del luogo dei pagamenti e delle persone che possono riscuotere  
[1] I pagamenti sono disposti nel termine indicato dal contratto, previo accertamento da parte del direttore 
dell'esecuzione, confermato dal responsabile del procedimento, della prestazione effettuata, in termini di quantità e 
qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali.  
[2] L'appaltatore dovrà designare la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in 
conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dal committente  
[3] Nel caso di ritardato pagamento resta fermo quanto previsto dal decreto legislativo 9-10-2002, n. 231 .  
 
Art. 2.7  
Cessione del corrispettivo d'appalto  
[1] Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in 
materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa.  
[2] Ai fini dell'opponibilità alla stazione appaltante che è amministrazione pubblica, le cessioni di crediti devono 
essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate all'amministrazione 
debitrice.  
[3] Le cessioni di credito da corrispettivo di appalto, sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante se questa non 
le rifiuta con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 
cessione.  
 
Art. 2.8  
Interpretazioni - Discordanze negli atti del contratto - Prestazioni alternative  
[1] Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore ne 
farà oggetto d'immediata segnalazione scritta all'amministrazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di 
modifica.  
[2] Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 
valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. Dovrà ritenersi in ogni caso nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 
rimanenti atti contrattuali.  
[3] Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito 
nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 
Contratto - Bando di gara - Capitolato speciale d'appalto - Elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - 
Disegni.  
[4] Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla direzione lavori.  
[5] L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente capitolato avendo gli stessi, 
per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 
contrattuali.  
[6] L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli artt. da 1362 a 1369 del Codice civile .  
 
Art. 2.9  
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Piano di qualità di costruzione e di installazione  
[1] Nel caso di opere e impianti di speciale complessità e di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, 
rispondenti alle definizioni dell'art. 3, primo comma, lettera l) del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-
2010, n. 207 , l'impresa aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di installazione 
che dovrà essere sottoposto all'approvazione del direttore dei lavori.  
[2 Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, le sequenze, i mezzi d'opera e le fasi delle attività 
di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza.  
 
Art. 2.10  
Osservanza delle disposizioni normative e retributive dei contratti collettivi di lavoro - Contributi ed aliquote da 
versare alla cassa edile di mutualità ed assistenza  
[1] L'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all'art. 118, ottavo comma, ultimo 
periodo, del Codice , devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra 
le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori. I 
suddetti obblighi vincolano l'appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e 
ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'appaltatore stesso e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
[2] Nelle ipotesi previste dall'art. 6, commi 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 , in 
caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) che segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del 
contratto, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento 
di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva (DURC) è 
disposto dai soggetti di cui all'art. 3, primo comma, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, 
n. 207 , direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
[3] In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva.  
[4] La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere.  
[5] Le casse edili, in base all'accordo di livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile, ed il Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, verificano la regolarità contributiva e assumono i dati, forniti dal direttore dei lavori, relativi 
all'incidenza della mano d'opera riferita all'esecuzione dei lavori, in relazione al singolo cantiere sede di esecuzione 
del contratto. Della regolarità contributiva e della congruità della manodopera relativa all'intera prestazione è dato 
atto nel documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'art. 6, terzo comma, lettera e) del decreto del 
Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[6] L'appaltatore è responsabile in solido, nei confronti del committente, dell'osservanza delle norme anzidette anche 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
[7] Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l'appaltatore dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti del committente.  
[8] In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad 
essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'appaltatore e se del caso 
anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 per cento sui pagamenti 
in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'appaltatore 
delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli 
obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti e costituisce onere dell'impresa produrre la documentazione 
relativa all'avvenuto accertamento da parte dell'Ispettorato del lavoro. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti 
di cui sopra l'appaltatore non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento dei danni.  
[9] L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla stazione appaltante, prima 
dell'emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ogni trimestre, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. In caso di inottemperanza agli obblighi di cui sopra accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata 
dalle Casse edili o dall'I.N.A.I.L., o di altri enti, si applicherà la detrazione del 20 per cento sui pagamenti in 
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acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione (sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati) fino 
all'adempimento degli obblighi stessi. Rimane, inoltre, facoltà della stazione appaltante, nel caso di inottemperanza 
agli obblighi di cui sopra, operare una trattenuta sulla garanzia fideiussoria costituita dall'appaltatore ai sensi dell'art. 
113 del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
 
Art. 2.11  
Personale dell'appaltatore  
[1] Il personale destinato dall'appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere, per numero e qualità, adeguato 
all'importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione e ai termini di consegna contrattualmente stabiliti e 
riportati sul cronoprogramma dei lavori.  
[2] L'appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni previste dai contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori impegnati nel cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dalla data di consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 
previdenziali ed assicurativi.  
[3] In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il responsabile del procedimento, possono richiedere 
all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'art. 39 della legge 6-8-2008, n. 133 , 
possono altresì richiedere la tessera o i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell'appaltatore o del subappaltatore autorizzato  
[4] Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare:  
- i regolamenti in vigore in cantiere;  
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;  
- le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dei lavori.  
[5] L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, 
dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di 
cantiere.  
[6] Ai sensi degli artt. 18, primo comma, lettera u), 20, terzo comma e 26, ottavo comma, del decreto legislativo 9-4-
2008, n. 81 , l'appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 
subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi 
devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il 
personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i 
predetti soggetti devono provvedere in proprio.  
[7] La violazione degli obblighi di cui al quinto comma comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100   ad euro 500   per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al terzo comma che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'art. 13 del 
decreto legislativo 23-4-2004, n. 124 .  
 
Capo 3  
CONTABILITÀ LAVORI  
 
Art. 3.1  
Valutazione dei lavori - Invariabilità del prezzo  
[1] Per i lavori a corpo l'appaltatore dovrà provvedere a suo totale carico, oltre naturalmente alla mano d'opera, 
anche a tutti i mezzi d'opera, trasporti e materiali occorrenti per la loro esecuzione. Restano esclusi i soli materiali 
che eventualmente venissero forniti dall'amministrazione appaltante.  
[2] Nei prezzi s'intendono compresi tutti gli oneri e spese per dare i lavori compiuti a regola d'arte, anche se non 
espressamente menzionati in capitolato.  
[3] La corrispondenza dei lavori eseguiti dovrà essere fatta in contraddittorio con il rappresentante dell'appaltatore.  
[4] Eventuali lavori non espressamente indicati, ma indispensabili alla realizzazione delle opere si intendono 
compresi nell'importo dei prezzi ad opera compiuta per i lavori a misura e per quelli a corpo.  
[5] I prezzi unitari in base ai quali è stato redatto il presente progetto comprendono:  
- per i materiali, ogni spesa per la fornitura, il trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc. nessuna eccettuata, per darli 
pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro;  
- per gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, ferie, gratifiche 
ed accessori di ogni specie, benefici, ecc. nonché, nel caso di lavoro notturno, anche la spesa per illuminazione del 
cantiere di lavoro;  
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- per i lavori a corpo ed a misura, tutte le spese per i mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, diritti di discarica, 
tutte le forniture occorrenti e loro lavorazione ed impiego di passaggi, di deposito, di cantiere, di occupazioni 
temporanee e diverse; mezzi provvisionali nessuno escluso, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa e 
quant'altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, compreso qualsiasi onere, benché non 
richiamato nei vari artt. o nell'elenco dei prezzi, del presente capitolato speciale, che l'appaltatore dovrà sostenere a 
tale scopo.  
[6] I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso d'asta e sotto le condizioni tutte del contratto, s'intendono accettati 
dall'appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, dopo aver esaminato la località e le condizioni generali dei 
lavori da eseguirsi e tenuto conto che sugli stessi verrà applicato il ribasso d'asta percentuale offerto dall'appaltatore 
stesso.  
 
Art. 3.2  
Modalità di misurazione dei lavori  
[1] Per la contabilizzarne dei lavori dovranno essere rispettate le disposizioni riportate nel Regolamento ed in 
particolare gli articoli riferiti alla Parte II, Titolo IX.  
[2] Le misure e dimensioni dovranno essere quelle reali, rilevate in contradditorio, senza che l'appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. Non 
sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti 
ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.  
[3] La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
dell'elenco dei prezzi unitari di cui all'art. 3.6 del presente capitolato.  
[4] Gli oneri per la sicurezza, per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al 
capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. Gli oneri per la sicurezza, per la parte a 
corpo sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 
bando di gara, secondo la percentuale stabilita, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale 
a quanto eseguito..  
[5] L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare 
subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o 
i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o 
brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in sede separata. Tali 
disegni, devono essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure 
o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano la data e il numero della pagina del 
libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere distinti libretti per categorie diverse lavorazioni lavoro o per 
opere d'arte di speciale importanza.  
[6] Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pie’ d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.  
 
Art. 3.3  
Contabilità dei lavori  
[1] I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono:  
a) il giornale dei lavori;  
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;  
c) le liste settimanali;  
d) il registro di contabilità;  
e) il sommario del registro di contabilità;  
f) gli stati d'avanzamento dei lavori;  
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;  
h) il conto finale e la relativa relazione.  
[2] I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati d'avanzamento dei lavori, il conto finale e la relazione sul 
conto finale sono firmati dal direttore dei lavori.  
[3] I libretti delle misure e le liste settimanali sono firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore suo 
rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, il conto finale, e le liste 
settimanali nei casi previsti sono firmati dall'esecutore.  
[4] I certificati di pagamento e la relazione di cui all'art. 202 del Regolamento sono firmati dal responsabile del 
procedimento.  
[5] La tenuta di tali documenti dovrà avvenire in base alle disposizioni vigenti all'atto dell'aggiudicazione 
dell'appalto e nel rispetto delle disposizioni previste dal Titolo IX, Capo I del decreto del Presidente della 
Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[6] Tutti i lavori e le forniture previsti nel presente appalto debbono essere accertati in contraddittorio tra la 
direzione dei lavori e l'appaltatore.  
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Art. 3.4  
Controllo sugli impianti  
[1] Durante l'esecuzione dei lavori, secondo quanto vorrà disporre la direzione lavori, si dovranno effettuare in 
contraddittorio fra la direzione lavori e l'appaltatore stesso, per ogni singolo intervento o impianto realizzato o 
modificato, le verifiche e le prove preliminari intese ad accertare:  
- che la fornitura dei materiali e componenti costituenti gli impianti, quantitativamente e qualitativamente 
corrisponda alle prescrizioni contrattuali;  
- che il montaggio delle varie parti sia accuratamente eseguito.  
[2] Le verifiche e prove che la direzione lavori riterrà opportuno eseguire, di cui fornirà all'appaltatore dettagliato 
elenco con congruo anticipo sulla data di esecuzione delle stesse, saranno eseguite in contraddittorio fra la direzione 
lavori e l'appaltatore e di esse e dei risultati scaturiti si compilerà di volta in volta regolare verbale. Il direttore ove 
trovasse da eccepire in ordine a tali risultati, perché non conformi alle prescrizioni contrattuali, emetterà il verbale di 
ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte 
dell'appaltatore sono state eseguite tutte le modiche, aggiunte, riparazioni o sostituzioni necessarie.  
[3] In qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, la direzione dei lavori potrà effettuare per ogni singolo 
intervento o impianto realizzato, in contraddittorio fra la direzione lavori stessa e l'appaltatore, controlli e verifiche 
sulle opere eseguite e sui materiali impiegati tendenti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori 
a tutte le prescrizioni contrattuali. Di detti controlli e verifiche e dei risultati scaturiti si compilerà di volta in volta 
regolare verbale.  
[4] Si richiamano inoltre gli obblighi dell'appaltatore circa la garanzia e la perfetta conservazione dei manufatti ed 
impianti fino al collaudo provvisorio.  
[5] I controlli e le verifiche eseguite dal committente e dalla direzione dei lavori nel corso dell'appalto non 
escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna 
preclusione in capo al committente.  
[6] Qualora risulti che le opere o gli impianti non siano state effettuate a termine di contratto o secondo le regole 
dell'arte, la direzione lavori ordinerà all'appaltatore i provvedimenti idonei e necessari per eliminare le irregolarità, 
salvo e riservato il risarcimento al committente dei danni eventuali.  
[7] L'appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della direzione 
lavori, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, sia che riguardino il rifiuto o la sostituzione di 
materiali, salva la facoltà di fare le sue osservazioni, in base alle vigenti norme di legge.  
 
Art. 3.5  
Lavori in economia  
[1] La stazione appaltante ha il diritto di chiedere all'appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano d'opera, mezzi 
d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia.  
[2] Per i lavori in economia nel costo orario della manodopera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi ed 
utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.  
[3] Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi 
ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per 
il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di 
trasferta.  
[4] Per le prestazioni in economia l'appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente al direttore dei lavori le 
liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non preventivamente 
autorizzate e/o non dichiarate dall'appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo 
riconosciute.  
[5] Le prestazioni in economia saranno corrisposte con i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni e al 
netto del ribasso d'asta per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le 
tariffe vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori, riportate sul bollettino pubblicato dalla Camera di Commercio 
di Perugia incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi 
ultimi due addendi.  
[6] Gli oneri per la sicurezza, per la parte in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.  
 
Art. 3.6  
Elenco prezzi  
[1] Il prezzo globale in base al quale, sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati 
risulta dall'offerta allegata al contratto. Esso comprende, oltre alle spese generali, agli utili d'impresa ed alle somme 
destinate alla sicurezza:  
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a) Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, cali, perdite, sfridi, ecc. nessuna eccettuata, per darli 
pronti all'impiego, a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro.  
b) Per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché quote 
per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie.  
c) Per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera, pronti al loro uso.  
d) Per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre per dare il 
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti 
che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati.  
[2] Il prezzo medesimo, diminuito del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente 
capitolato, s'intende accettato dall'appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi 
invariabile durante tutto il periodo dei lavori ed indipendente da qualsiasi volontà.  
[3] Per eventuali nuovi prezzi viene applicato l'art. 3.8 del presente capitolato speciale.  
 
Art. 3.7  
Revisione prezzi  
[1] L'appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero 
intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione.  
[2] Per i lavori di cui al presente contratto non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il 
primo comma dell'art. 1664 del Codice civile. Per gli stessi lavori si applica il prezzo chiuso consistente nel prezzo 
dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 
tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale 
percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella 
misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento.  
[3] A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di applicazione del prezzo chiuso, a 
norma del terzo comma, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana del decreto ministeriale di cui al precedente comma.  
[4] In deroga a quanto previsto dal secondo comma, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto 
di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al 
prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si 
fa luogo a compensazioni, in aumento od in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento e 
nel limite delle risorse di cui al quinto comma.  
[5] Per le finalità di cui al comma precedente saranno utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, 
senza nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non 
inferiore all'1 per cento del totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 
assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei 
limiti della relativa autorizzazione di spesa. Possono altresì essere usate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora 
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad 
altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua spesa autorizzata; l'utilizzo 
di tali somme deve essere autorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano stati finanziati dal CIPE stesso.  
[6] Le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 
parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni 
di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora 
stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del 
procedimento in ogni altro caso.  
 
Art. 3.8  
Nuovi prezzi  
[1] Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso d'opera, sia 
richiesta la formulazione di prezzi, il direttore dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla base a 
quanto stabilito dall'art. 163 del Regolamento e cioè:  
a) desumendoli dal preziario della Regione Umbria pubblicato nell’anno 2010;  
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili comprese nel contratto;  
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi desumibili in base al secondo comma dell'art. 32 
del Regolamento :  
- applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per la realizzazione delle quantità 
unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti dal  listino ufficiale, della Camera di Commercio di 
Perugia  ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato;  
- aggiungendo all'importo così determinato una percentuale per le spese relative alla sicurezza;  
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- aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 e il 17 per cento (a seconda dell'importanza, della 
natura, della durata e di particolari esigenze dei singoli lavori), per spese generali;  
- aggiungendo una percentuale del 10 per cento per utile dell'esecutore.  
[2] La definizione dei nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore e dovrà 
essere approvata dal responsabile del procedimento; qualora i nuovi prezzi comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, il responsabile del procedimento dovrà sottoporli all'approvazione della 
stazione appaltante.  
[3] Nel caso l'appaltatore non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati, la stazione appaltante potrà 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni previste o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità.  
[4] Se l'esecutore non iscriverà eccezioni o riserve nei modi previsti dalla normativa vigente negli atti contabili, 
entro 15 giorni dall'avvenuta contabilizzazione, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  
 
Art. 3.9  
Variazioni alle opere progettate  
[1] Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente 
qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  
a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;  
b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento , o per l'intervenuta possibilità 
di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 
determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che 
non alterino l'impostazione progettuale;  
c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso 
d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  
d) nei casi previsti dall'art. 1664 , secondo comma, del Codice civile;  
e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile del procedimento ne dà 
immediatamente comunicazione all'osservatorio e al progettista.  
[2] I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza 
di errori o di omissioni della progettazione di cui al primo comma, lettera e). Nel caso di appalti avente ad oggetto la 
progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla 
necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo.  
[3] Non sono considerati varianti ai sensi del primo comma gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo inferiore al 10 per cento per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell'appalto 
e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Sono inoltre 
ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate 
da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera.  
[4] Ove le varianti di cui al primo comma, lettera e), eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, il 
soggetto aggiudicatore procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato 
l'aggiudicatario iniziale.  
[5] La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.  
[6] Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.  
[7] L'appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, anche se di dettaglio. 
Delle variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare della direzione lavori, potrà essere ordinata la 
eliminazione a cura e spese dello stesso, salvo il risarcimento dell'eventuale danno all'amministrazione appaltante.  
 
Art. 3.10  
Pagamenti in acconto - Anticipazioni  
[1] I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei 
documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena scaduto il termine 
fissato dal contratto o non appena raggiunto l'importo di € 100.000,00 (diconsi centomila/00 euro) previsto per 
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ciascuna rata. Ogni certificato di pagamento emesso dal responsabile del procedimento è annotato nel registro di 
contabilità.  
[2] Quando, in relazione alle modalità specificate nel contratto, si deve effettuare il pagamento di una rata di 
acconto, il direttore dei lavori redige entro quindici giorni, uno stato d'avanzamento nel quale sono riassunte tutte le 
lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora ed al quale è unita una copia 
degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione ai sensi dell'art. 163 
del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[3] Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche utilizzando quantità ed 
importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel sommario di cui all'art. 193 
del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[4] Quando ricorrano le condizioni di cui agli artt. 186 e 190 , sesto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5-10-2010, n. 207 e sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall'esecutore o dal 
tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d'avanzamento può essere redatto, sotto la 
responsabilità del direttore dei lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo 
stato d'avanzamento mediante opportuna annotazione.  
[5] Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può 
superare i quimdici giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a norma dell'art. 
194. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i 30 giorni a 
decorrere dalla data di emissione del certificato stesso.  
[6] Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non può superare i sessanta 
giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666 , secondo comma, del Codice civile. Nel caso 
l'esecutore non abbia preventivamente presentato garanzia fidejussoria, il termine di 90 giorni decorre dalla 
presentazione della garanzia stessa.  
[7] Resta fermo quanto disposto dall'art. 6, commi 3, 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 
207 .  
[8] Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 45 giorni la stazione appaltante dispone comunque il 
pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione.  
[9] Ai sensi dell'art. 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29-9-1973, n. 602 , come modificato dall'art. 
2, nono comma, della legge 24-11-2006, n. 286 , e dell'art. 118, commi 3 e 6, del 118Codice , l'emissione di ogni 
certificato di pagamento da parte del responsabile per il procedimento., è subordinata:  
a) all'acquisizione d'ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione appaltante;  
b) qualora l'appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente;  
c) all'accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 
all'importo da corrispondere, con le modalità di cui al decreto ministero economia e finanze 18-1-2008, n. 40 . In 
caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.  
[10] A garanzia dell'osservanza, da parte dell'appaltatore, dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori dovrà essere operata, sull'importo netto progressivo 
dei lavori, una ritenuta dello 0,50 per cento. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione del conto finale e 
dopo l'approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti indicati non abbiano comunicato alla stazione appaltante 
eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte del responsabile del 
procedimento.  
 
Art. 3.11  
Interessi per ritardato pagamento  
[1] Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto rispetto ai termini indicati negli artt. 143 e 144 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 , sono dovuti gli interessi a norma dell'art. 133, primo comma, del 
decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
[2] I medesimi interessi sono dovuti nel caso di ritardato pagamento della rata di saldo rispetto ai termini previsti dal 
sesto comma, con decorrenza dalla scadenza dei termini stessi.  
[3] L'importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del pagamento, in 
conto e a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di apposite domande o 
riserve  
[4] Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può 
superare i 45 giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a norma dell'art. 194 del 
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Regolamento. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i 30 
giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso.  
[5] Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine di cui al precedente comma per 
causa imputabile alla stazione appaltante spettano all'esecutore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme 
dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i 60 giorni, dal giorno successivo e fino all'effettivo pagamento sono 
dovuti gli interessi moratori.  
[6] Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito dal quarto comma, per causa 
imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute; sono 
dovuti gli interessi moratori qualora il ritardo superi i 60 giorni dal termine stesso.  
[7] Il saggio degli interessi di mora previsto dai commi 4, 5 e 6 è quello fissato ogni anno con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. Tale saggio è comprensivo del maggior danno ai sensi dell'art. 1224 , secondo 
comma, del Codice civile.  
[8] Nel caso di subappalto con pagamento diretto ai sensi dell'art. 6.1, terzo comma, primo periodo, gli interessi di 
cui al presente articolo sono corrisposti all'esecutore ed ai subappaltatori in proporzione al valore delle lavorazioni 
eseguite da ciascuno di essi.  
[9] Sulla base delle risultanze dei certificati dei cottimi e delle liste delle somministrazioni, il responsabile del 
procedimento dispone il pagamento di rate di acconto o di saldo dei lavori ai rispettivi creditori.  
[10] Ogni pagamento è effettuato direttamente al creditore o a chi legalmente lo rappresenta, che ne rilascia 
quietanza. Nelle occasioni straordinarie che richiedono numero notevole di lavoratori è sufficiente che due testimoni 
attestino di aver assistito ai pagamenti. Per le liste settimanali è sufficiente che le vidimazioni siano poste ai margini 
di ognuna di esse. Ove il pagamento di una lista sia eseguito a diverse riprese, la vidimazione è fatta ciascuna volta, 
indicando il numero d'ordine delle partite liquidate.  
[11] La contabilizzazione di opere a misura dovrà essere fatta in base alle quantità dei lavori eseguiti applicando 
l'elenco prezzi contrattuale.  
[12] I lavori eseguiti in economia dovranno essere computati in base a rapporti o liste settimanali ed aggiunti alla 
contabilità generale dell'opera.  
 
Art. 3.12  
Conto finale  
[1] Il direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di trenta  giorni e con le stesse modalità previste per 
lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile del procedimento che dovrà invitare 
l'appaltatore a sottoscriverlo entro il termine di trenta giorni.  
[2] Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, e segnatamente:  
a) i verbali di consegna dei lavori;  
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore;  
c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;  
d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli 
estremi di approvazione e di registrazione;  
e) gli ordini di servizio impartiti;  
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle 
eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore 
non ancora definite;  
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle 
relative cause;  
h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle relative 
conseguenze;  
i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  
l) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante;  
m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità);  
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche ed 
economiche che possono agevolare il collaudo.  
[3] L'esecutore, all'atto della firma, che deve avvenire nel termine perentorio di quindici giorni, non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 
lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano 
intervenuti la transazione di cui all'art. 239 del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 o l'accordo bonario di cui all'art. 
240 dello stesso decreto, eventualmente aggiornandone l'importo.  
[4] Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  
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[5] Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di cui al terzo comma, il responsabile del 
procedimento, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata con i documenti seguenti:  
a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti di approvazione;  
b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario;  
c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori;  
d) relazione del direttore con i documenti di cui all'art. 200 , secondo comma;  
e) domande dell'esecutore.  
[5] Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza delle 
domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'art. 239 del decreto legislativo 12-
4-2006, n. 163 o l'accordo bonario di cui all'art. 240 dello stesso decreto.  
 
Capo 4  
GARANZIE  
 
Art. 4.1  
Cauzione definitiva  
[1] A garanzia degli obblighi tutti derivanti dal presente, l'appaltatore è obbligato a costituire una garanzia 
fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore 
al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto 
di ribasso superiore al 20 per cento.  
[2] L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per l'esecutore in 
possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000", rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  
[3] La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo 1-9-1993, n. 385 sulle leggi in materia bancaria e 
creditizia, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell'economia e delle finanze.  
[4] La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui al comma precedente deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 , 
secondo comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante.  
[5] La garanzia fideiussoria di cui al primo comma è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le 
entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 
25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 
della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata.  
[6] La mancata costituzione della garanzia di cui al primo comma determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del Codice da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  
[7] L'ammontare residuo 25 per cento della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
[8] La cauzione viene prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno.  
[9] La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Ha, inoltre, il diritto 
di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere  



 15

[10] La stazione appaltante può richiedere all'esecutore la reintegrazione della cauzione, nel termine di 15 giorni, 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  
[11] In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell'art. 34, primo comma, del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 , 
le garanzie fidejussorie sono costituite, su mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in nome e 
per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all'art. 37, quinto comma, del decreto 
legislativo 12-4-2006, n. 163 , e con responsabilità "pro quota" nel caso di cui all'art. 37, sesto comma, del decreto 
legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
 
Art. 4.2  
Polizza di assicurazione per danni e responsabilità civile contro terzi  
[1] L'esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi dell'art. 129, primo comma, del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 , 
a stipulare una polizza di assicurazione che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori. Copia della polizza deve essere trasmessa alla stazione appaltante almeno 10 giorni 
prima della consegna dei lavori.  
[2] L'importo della somma assicurata deve corrispondere all'importo del contratto oppure essere superiore, dandone 
specifica motivazione e deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore.  
[3] Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000,00 euro. 
[4] La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza 
assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo 
delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
[5] L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore non comporta 
l'inefficacia della garanzia.  
[6] Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 
sono opponibili alla Stazione appaltante:  
a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al primo comma;  
b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al terzo comma.  
[7] Le garanzie di cui ai commi 1 e 3, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, 
giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'art. 37, quinto comma, del Codice , e dall'art. 108, primo 
comma, del Regolamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono 
senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  
[8] Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 
2.3 allegato al decreto del ministero delle attività produttive 12-3-2004, n. 123 .  
 
Art. 4.3  
Garanzie  
[1] Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del Codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 
carattere definitivo.  
[2] Per lo stesso periodo l'appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo carico tutte 
le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e 
trasferte del personale).  
[3] Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori ad un anno, 
queste verranno trasferite alla stazione appaltante.  
 
Art. 4.4  
Danni di forza maggiore  
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[1] Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e 
per i quali l'appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. L'appaltatore è tenuto a prendere 
tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione e 
non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 
rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti.  
[2] Nessun compenso o indennizzo sarà dovuto all'appaltatore quando a determinare il danno abbia concorso la 
colpa o la negligenza dell'appaltatore stesso o dei suoi dipendenti.  
[3] Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'appaltatore dovrà denunciare al direttore dei lavori, entro tre giorni 
dal verificarsi dell'evento, il fatto a pena di decadenza dal diritto di risarcimento.  
[4] Appena ricevuta la denuncia, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l'esecutore stesso, il 
direttore dei lavori, alla presenza dell'esecutore, redige il processo verbale, per accertare:  
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  
b) le cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;  
c) l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile;  
d) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;  
e) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.  
[5] L'indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente 
riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni stabiliti dal contratto principale d'appalto.  
 
Art. 4.5  
Consegna delle opere  
[1] L'amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 
dopo l'ultimazione dei lavori.  
[2] Qualora l'amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  
[3] Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  
[4] La presa di possesso da parte dell'amministrazione avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza.  
 
Art. 4.6  
Consegna anticipata delle opere - Premio di accelerazione  
[1] Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero 
parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, può procedere 
alla presa in consegna anticipata a condizione che:  
a) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici ed elettrici;    
b) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto;  
c) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro.  
[2] A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 
condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso 
dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e 
senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal 
responsabile del procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene.  
[3] La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che possano 
sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore  
[4] In caso di consegna anticipata delle opere la stazione appaltante si assume la responsabilità della custodia, della 
manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'appaltatore gli interventi 
conseguenti a difetti di costruzione riscontrati in sede di collaudo provvisorio o nei modi previsti dalla normativa 
vigente.  
[5] Nel caso di consegna anticipata delle opere la stazione appaltante riconoscerà all'appaltatore un premio, per ogni 
giorno di anticipo, determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti all'art. 4.7 del presente capitolato per il calcolo 
della penale, mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel quadro economico dell'intervento, sempre 
che l'esecuzione dell'appalto sia conforme alle obbligazioni assunte.  
 
Capo 5  
TERMINI DI ESECUZIONE  
 
Art. 5.1  
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Cronoprogramma dei lavori  
[1] In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò, a giudizio della direzione lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'amministrazione.  
[2] Prima dell'inizio lavori, l'appaltatore presenterà alla direzione dei lavori, per l'approvazione mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento, il programma esecutivo dettagliato dei lavori ai sensi 
dell'art. 43, decimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 in armonia col 
cronoprogramma di cui all'art. 40 dello stesso decreto. Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione. Trascorsi i cinque giorni senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione.  
[3] L'amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di modificare o integrare il programma ordinando 
l'esecuzione di un determinato lavoro entro un termine di tempo prestabilito o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi.  
[4] Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'esecutore, resta fermo lo sviluppo esecutivo 
risultante dal cronoprogramma di cui all'art. 40 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
 
Art. 5.2  
Impianto di cantiere e programma dei lavori  
[1] L'appaltatore dovrà provvedere entro dieci giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere che dovrà 
essere allestito nei tempi previsti dal programma esecutivo dei lavori redatto dallo stesso appaltatore.  
[2] In mancanza di tale programma esecutivo l'appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo 
l'ordine temporale stabilito dal cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e secondo le eventuali integrazioni 
disposte dal direttore dei lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere proroghe, risarcimenti o indennizzi. 
In presenza di particolari esigenze la stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non 
sostanziali al cronoprogramma predisposto dal progettista delle opere.  
[3] L'appaltatore è obbligato a dare effettivo inizio ai lavori appaltati entro quindici giorni dalla consegna dei lavori 
ed a proseguirli senza interruzione.  
[4] A seguito della consegna delle aree l'appaltatore procederà alla installazione del cantiere, alla predisposizione 
della segnaletica di legge ed all'approntamento delle attrezzature. Le suddette procedure dovranno essere eseguite 
secondo le indicazioni della direzione lavori senza interferenza logistica con le attività facenti parte del programma 
lavori.  
[5] L'appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere alla stazione appaltante - prima dell'inizio delle lavorazioni - la 
documentazione comprovante la avvenuta denunzia di inizio attività agli enti previdenziali (inclusa la Cassa edile), 
assistenziali, assicurativi ed infortunistici.  
[6] Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra 
relativa alle proprie imprese subappaltatrici, che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque 
non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della stazione appaltante, del subappalto o cottimo.  
 
Art. 5.3  
Consegna dei lavori  
[1] Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è 
divenuto efficace. Il responsabile del procedimento autorizza, altresì il direttore dei lavori, ai sensi dell'art. 11, nono 
comma del Codice , alla consegna dei lavori subito dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.  
[2] Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non oltre 45 giorni dalla data di registrazione 
alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di approvazione del 
contratto quando la registrazione della Corte dei Conti non è richiesta per legge. Per le altre stazioni appaltanti il 
termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla data 
dell'accettazione dell'offerta.  
[3] Il direttore dei lavori comunica all'esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna 
dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'esecutore gli oneri per le 
spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura 
della stazione appaltante.  
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[4] Nel giorno e nell'ora fissati dal committente, l'appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 
consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio ai sensi dell'art. 154 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 e dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il 
compimento dell'opera o dei lavori.  
[5] In caso di consegna ai sensi del primo comma, secondo periodo, il direttore dei lavori tiene conto di quanto 
predisposto o somministrato dall'esecutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del 
contratto.  
[6] Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. 
L'esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi.  
[7] Se l'esecutore non si presenta nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del 
termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 
termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione.  
[8] Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'esecutore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'esecutore dal contratto per ritardo nella 
consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante ai sensi dell'art. 153, commi 8 e 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 , l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali ai sensi 
dell'art. 139, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle 
seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto:  
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;  
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro;  
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, 
l'esecutore ha inoltre diritto al rimborso delle spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del 
ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante, con il pagamento 
la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante.  
[9] Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'esecutore ha diritto al 
risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla 
produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal 
giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.  
[10] Oltre alle somme espressamente previste nei commi 8 e 9, nessun altro compenso o indennizzo spetta 
all'esecutore.  
[11] La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore non può esercitarsi, con 
le conseguenze previste dall'ottavo comma, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine 
utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.  
[12] Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 8 e 9.  
[13] Nelle ipotesi previste dai commi 8, 11 e 12, il responsabile del procedimento ha l'obbligo di informare 
l'Autorità.  
[14] La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma dell'ottavo comma, debitamente quantificata, è 
inoltrata a pena di decadenza entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento 
dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del nono comma è formulata a pena 
di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente 
quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'art. 190 del decreto del Presidente della Repubblica 
5-10-2010, n. 207 .  
[15] Il processo verbale di consegna dovrà contenere i seguenti elementi:  
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  
b) le aree ei locali a disposizione dell'esecutore, unitamente ai mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori;  
c) la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, salvo l'ipotesi 
di cui al ventesimo comma, che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.   
[16] Se la consegna viene eseguita subito dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, ai sensi dell'art. 
153, quarto comma del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 , il processo verbale indica a quali 
materiali l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di 
esecuzione presentato dall'esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto il direttore dei lavori revoca le eventuali 
limitazioni.  
[17] Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall'esecutore. Dalla data di 
esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori.  
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[18] Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia 
conforme all'esecutore, ove questi lo richieda.  
[19] Se la natura o l'importanza dei lavori o dell'opera lo richiede, la consegna dei lavori potrà anche farsi in più 
volte con successivi verbali di consegna parziale In caso di urgenza, l'esecutore comincia i lavori per le sole parti già 
consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.  
[20] In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, esecutore è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni 
sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 
indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207  
[21] Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi 
d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 
corrispondersi.  
[22] Qualora l'esecutore sostituito nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure 
rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi 
verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Qualora il nuovo esecutore non intervenga, si 
sospende la consegna e si procede con le modalità indicate all'art. 153, settimo comma del decreto del Presidente 
della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
 
Art. 5.4  
Condotta dei lavori  
[1] Nella condotta dei lavori l'appaltatore dovrà attenersi a quanto previsto nei disegni esecutivi e negli altri atti 
d'appalto e seguire, ove impartite le istruzioni della direzione lavori senza che ciò costituisca diminuzione delle 
responsabilità dell'appaltatore per quanto concerne i materiali adoperati e la buona esecuzione dei sondaggi e delle 
opere. Durante lo svolgimento dei lavori, dovrà essere sempre presente in cantiere un rappresentante 
dell'appaltatore, qualificato a ciò in base a specifica procura a ricevere ordini e ad intrattenere rapporti con la 
direzione dei lavori.  
[2] In caso di dubbi, l'appaltatore dovrà richiedere, al direttore dei lavori, tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'art. 1659 
del Codice civile;  
[3] L'appaltatore è obbligato a condurre l'appalto in modo che possano, ove mai dovesse occorrere, svolgersi 
contemporaneamente, nello stesso cantiere, lavori affidati dalla regione o dagli altri enti ad altre ditte. Qualora venga 
ordinato dalla direzione lavori, l'appaltatore dovrà fornire per l'esecuzione di interventi connessi con i lavori affidati 
alle ditte suddette, materiali e mano d'opera che saranno compensate ai sensi del presente capitolato speciale e dovrà 
anche dare in uso gratuito le strutture provvisionali esistenti in cantiere.  
[4] L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità ed 
adeguato anche numericamente alle necessità.  
[5] L'appaltatore dovrà in ogni caso provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare un completo ed efficace 
controllo di tutta la zona dei lavori e ciò anche in base alla estensione dei cantieri ed al fatto che i lavori appaltati 
potranno essere eseguiti a tratti alterni e saltuariamente nel tempo, impiegando a tale scopo il numero di assistenti 
che, secondo le circostanze e l'estensione dei cantieri, si dimostrerà necessario.  
[6] Ogni lavoro dovrà essere accuratamente programmato e rigorosamente portato a termine in modo da permettere 
l'apertura delle strade al traffico al più presto e senza ritardi.  
 
Art. 5.5  
Ordini di servizio  
[1] Il responsabile del procedimento impartisce al direttore dei lavori con disposizione di servizio le istruzioni 
occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia 
regolato dal contratto, e stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il direttore dei 
lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle lavorazioni.  
[2] Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal responsabile del procedimento al direttore dei lavori resta 
di competenza di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed 
economici della gestione dell'appalto.  
[3] L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono impartite all'esecutore tutte le disposizioni e istruzioni da parte 
del responsabile del procedimento ovvero del direttore dei lavori. L'ordine di servizio è redatto in duplice copia e 
comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. Qualora l'ordine di servizio sia 
impartito dal direttore dei lavori, deve essere vistato dal responsabile del procedimento.  
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[4] L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di 
iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve.  
[5] In caso di reiterata inadempienza alle disposizioni impartite la stazione appaltante potrà procedere alla 
risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 136 del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
 
Art. 5.6  
Varianti in corso d'opera  
[1] Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'esecutore se non è disposta dal 
direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
indicati all'art. 132 del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 163 .  
[2] Il mancato rispetto del primo comma, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del procedimento, la 
rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni 
del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi.  
[3] Qualora, ai sensi dell'art. 132, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 163 , sia 
necessario introdurre in corso d'opera variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, non previste nel contratto, il 
direttore dei lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in apposita 
relazione da inviare al responsabile del procedimento.  
[4] L'esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il 
direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell'appalto. Per 
il mancato adempimento dell'esecutore si applicano le disposizioni di cui all'art. 164 del Regolamento . Qualora 
l'importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal successivo dodicesimo comma, la perizia di variante o 
suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l'esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di 
accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata 
da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall'esecutore in segno di accettazione, nel quale sono 
riportate le condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo tredicesimo comma, è condizionata 
tale accettazione.  
[5] Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all'art. 132, 
terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 163 .  
[6] Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi a norma dell'art. 163 del decreto legislativo 5-10-2010, n. 207 .  
[7] L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell'art. 132, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 163 consentono di disporre varianti in corso d'opera è 
demandato al responsabile del procedimento, che vi provvede con apposita relazione a seguito di approfondita 
istruttoria e di motivato esame dei fatti.  
[8] Nel caso di cui all'art. 132, primo comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 
163 , il responsabile del procedimento, su proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la 
sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del 
progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori 
non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della pubblica 
amministrazione o di altra Autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla stazione appaltante. Nel caso 
previsto dall'art. 132, primo comma, lettera e), del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 163 la 
descrizione del responsabile del procedimento ha ad oggetto la verifica delle caratteristiche dell'evento in relazione 
alla specificità del bene, o della prevedibilità o meno del rinvenimento.  
[9] Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo decisionale 
della stazione appaltante su parere dell'organo consultivo che si è espresso sul progetto, qualora comportino la 
necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, le 
perizie di variante sono approvate dal responsabile del procedimento, sempre che non alterino la sostanza del 
progetto.  
[10] Sono approvate dal responsabile del procedimento, previo accertamento della loro non prevedibilità, le 
variazioni di cui all'art. 132, terzo comma, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, 
n. 163 che prevedano un aumento della spesa non superiore al cinque per cento dell'importo originario del contratto 
ed alla cui copertura si provveda attraverso l'accantonamento per imprevisti o mediante utilizzazione, ove 
consentito, delle eventuali economie da ribassi conseguiti in sede di gara.  
[11] I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, dei 
danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente articolo. Essi sono altresì responsabili delle 
conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuta 
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regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente 
legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti.  
[12] Per le sole ipotesi previste dall'art. 132, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, 
n. 163 , la stazione appaltante durante l'esecuzione dell'appalto può ordinare una variazione dei lavori fino alla 
concorrenza di un quinto dell'importo dell'appalto, e l'esecutore è tenuto ad eseguire i lavori agli stessi patti, prezzi e 
condizioni del contratto originario, salva l'eventuale applicazione del sesto comma del presente articolo e dell'art. 
163, e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.  
[13] Se la variante, nei casi previsti dal dodicesimo comma, supera tale limite il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all'esecutore che, nel termine di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende 
accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 45 giorni successivi al ricevimento della dichiarazione 
la stazione appaltante deve comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora l'esecutore non dia alcuna 
risposta alla comunicazione del responsabile del procedimento si intende manifestata la volontà di accettare la 
variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le 
proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'esecutore.  
[14] Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell'importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, 
nonché dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all'esecutore 
ai sensi degli artt. 239 e 240 del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 163 . La disposizione non si 
applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'art. 132, primo comma, lettera e), del decreto del Presidente della 
Repubblica 12-4-2006, n. 163 .  
[15] Nel calcolo di cui al quattordicesimo comma non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni 
contrattuali, delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità previste superino il 
quinto dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore progettuale ai sensi dell'art. 132, primo comma, 
lettera e), del decreto del Presidente della Repubblica 12-4-2006, n. 163 , l'esecutore può chiedere un equo 
compenso per la parte eccedente.  
[16] Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le 
variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, primo comma, lettera s), 
modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è riconosciuto un equo compenso, 
comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera notevolmente 
pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente valore originario e solo per 
la parte che supera tale limite.  
[17] In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla stazione 
appaltante, salvo il diritto dell'esecutore di formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta.  
[18] Qualora il progetto definitivo o esecutivo sia stato redatto a cura dell'esecutore, e la variante derivi da errori o 
omissioni progettuali imputabili all'esecutore stesso, sono a suo totale carico l'onere della nuova progettazione, le 
maggiori spese, le penali per mancato rispetto dei termini di ultimazione contrattuale e gli ulteriori danni subiti dalla 
stazione appaltante.  
 
Art. 5.7  
Scavi archeologici  
[1] Nella condotta di eventuali scavi archeologici la direzione scientifica (D.S.) indicherà le modalità di esecuzione 
degli accertamenti ed i tecnici archeologi, designati dall'appaltatore, faranno riferimento alla medesima per 
l'espletamento di ogni attività relativa a dette operazioni. La D.S. impartirà le proprie prescrizioni, mediante appositi 
verbali redatti con la direzione lavori al/i tecnico/i archeologo/i dell'appaltatore. La direzione lavori trasferirà quindi 
tali prescrizioni per iscritto all'appaltatore.  
[2] La direzione lavori non riconoscerà eventuali prestazioni che non siano state da lei ordinate per iscritto.  
 
Art. 5.8  
Eccezioni dell'appaltatore - Riserve  
[1] Le eventuali contestazioni insorte su aspetti relativi all'esecuzione dei lavori vengono comunicate dal direttore 
dei lavori o dall'appaltatore al responsabile del procedimento che provvederà ad organizzare, entro quindici giorni 
dalla comunicazione, un contraddittorio per la verifica dei problemi sorti e per la definizione delle possibili 
soluzioni.  
[2] Nel caso le contestazioni dell'appaltatore siano relative a fatti specifici, il direttore dei lavori dovrà redigere un 
verbale in contraddittorio con l'appaltatore (o, in mancanza, alla presenza di due testimoni) relativo alle circostanze 
contestate; una copia del verbale verrà trasmessa all'appaltatore che dovrà presentare le sue osservazioni entro otto 
giorni dalla data di ricevimento, trascorso tale termine le risultanze del verbale si intendono definitivamente 
accettate. Il verbale e le osservazioni dell'appaltatore devono essere inviate al responsabile del procedimento.  
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[3] Le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a 
pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto 
finale si intendono abbandonate.  
[4] Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme 
che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.  
[5] La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto.  
[6] L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.  
[7] La decisione in merito alle contestazioni dell'appaltatore dovrà essere assunta dal responsabile del procedimento 
e comunicata all'appaltatore il quale dovrà uniformarvisi fatto salvo il diritto di iscrivere riserva sul registro di 
contabilità.  
[8] Nel caso di riserve dell'appaltatore in merito alle contestazioni non risolte o alla contabilizzazione dei lavori 
eseguiti, dovrà essere seguita la seguente procedura:  
- l'appaltatore firma con riserva il registro di contabilità con riferimento al tipo di lavori contestati;  
- entro i successivi quindici giorni l'appaltatore, a pena di decadenza, dovrà esplicitare le sue riserve sul registro di 
contabilità, definendo le ragioni della riserva, la richiesta dell'indennità e l'entità degli importi cui ritiene di aver 
diritto;  
- il direttore dei lavori, con specifiche responsabilità, nei successivi quindici giorni dovrà esporre sul registro di 
contabilità le sue motivate deduzioni con un dettagliato resoconto di tutti gli elementi utili a definire i fatti e valutare 
le richieste economiche dell'appaltatore.  
 
Art. 5.9  
Sospensione e ripresa dei lavori  
[1] In accordo con quanto fissato dalle clausole contrattuali e qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche 
od altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il procedere dei lavori, il direttore dei lavori potrà 
ordinare la sospensione dei lavori disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che determinarono la 
sospensione.  
[2] Tra le circostanze speciali di cui al primo comma rientrano le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d'opera:  
a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;  
b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento , o per l'intervenuta possibilità 
di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 
determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che 
non alterino l'impostazione progettuale;  
c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso 
d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  
d) nei casi previsti dall'art. 1664 , secondo comma, del Codice civile. La sospensione è ammessa solo quando 
dipenda da fatti non prevedibili al momento della stipulazione del contratto. Nella sospensione dovuta alla redazione 
di una perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da 
introdurre nel progetto.  
[3] Fuori dei casi previsti dal secondo comma, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico 
interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dagli artt. 159 e 160 
decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 . Rientra tra le ragioni di pubblico interesse l'interruzione 
dei finanziamenti disposta con legge dello Stato, della regione e della provincia autonoma per sopravvenute esigenze 
di equilibrio dei conti pubblici.  
[4] Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale di 
sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori. Il verbale è inoltrato al 
responsabile del procedimento entro 5 giorni dalla data della sua redazione. Nel verbale di sospensione è inoltre 
indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri la consistenza della forza lavoro e 
dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.  
[5] Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non superiori a 
90 giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d'opera e dei macchinari eventualmente 
presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d'opera nella misura 
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori.  
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[6] I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cause 
della sospensione, sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento nel modi e nei termini 
sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale.  
[7] Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le 
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di 
detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale.  
[8] Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, si procede a norma dell'art. 190 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[9] Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà 
avviso all'Autorità.  
[10] L'esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori ai sensi dei 
commi l e 2, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il 
responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto 
necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione  
[11] Nei casi previsti dal terzo comma, il responsabile del procedimento determina il momento in cui sono venute 
meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone allo 
scioglimento, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini suddetti.  
[12] Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la 
causa, non spetta all'esecutore alcun compenso o indennizzo.  
[13] In ogni caso, e tranne che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'esecutore, la sua durata non è 
calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori.  
[14] Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi del settimo comma, si applicano i commi 1, 2 e 12; essa determina 
altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo 
totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui all'art. 40 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[15] L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna ovvero, in caso di consegna parziale, ai sensi dell'art. 154, del decreto del Presidente della Repubblica 5-
10-2010, n. 20, dall'ultimo dei verbali di consegna.  
[16] L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il 
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  
[17] L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato.  
[18] Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 136 del Codice ai fini dell'applicazione delle penali, il 
periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall'esecutore rispetto al programma esecutivo dei 
lavori di cui all'art. 43, decimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 e il termine 
assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori.  
[19] Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle stabilite 
dal presente articolo, sono considerate illegittime e danno diritto all'esecutore ad ottenere il risarcimento dei danni 
subiti.  
[20] Ai sensi dell'art. 1382 del Codice civile, il danno derivante da sospensione illegittimamente disposta è 
quantificato secondo i seguenti criteri:  
a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura pari alla 
metà della percentuale minima prevista dall'art. 32, secondo comma, lettera b) del decreto del Presidente della 
Repubblica 5-10-2010, n. 207 , rapportata alla durata dell'illegittima sospensione;  
b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura pari 
agli interessi moratori come fissati dall'art. 144, quarto comma decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, 
n. 207 , computati sulla percentuale prevista dall'art. 32, secondo comma, lettera c), rapportata alla durata 
dell'illegittima sospensione;  
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c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, 
all'atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal 
direttore dei lavori ai sensi del quinto comma;  
d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali.  
[21] Al di fuori delle voci elencate comma precedente, sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se 
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori.  
 
Art. 5.10  
Proroghe  
[1] L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga.  
[2] La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale 
tenendo conto del tempo previsto dal comma successivo. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti 
spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.  
[3] La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 
entro 30 giorni dal suo ricevimento.  
 
Art. 5.11  
Termine di ultimazione dei lavori e penale  
[1] Il tempo utile totale per dare ultimate tutte le prestazioni oggetto del presente appalto è quello indicato nel 
cronoprogramma dei lavori ed è pari a 28 (diconsi ventotto) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. Nella determinazione dei tempi di esecuzione si è tenuto conto che le lavorazioni dovranno 
avvenire su n. 01 (uno) turni giornalieri.  
[2] I lavori dovranno essere condotti ininterrottamente nei giorni feriali, con impiego di mano d'opera e mezzi tali da 
assicurare il rispetto dei programmi lavori allegati ai documenti d'appalto, ovvero, in alternativa, nel rispetto più 
assoluto del programma lavori esecutivo, sottoposto dall'appaltatore al direttore dei lavori dopo l'aggiudicazione, e 
da quest'ultimo approvati, anche con eventuali modifiche e prescrizioni.  
[3] Per le eventuali sospensioni, ripresa dei lavori e proroghe, si applicheranno le disposizioni contenute negli artt. 
5.9 e 5.10 del presente capitolato. Scaduti infruttuosamente i termini utili di ultimazione dei lavori di cui sopra, 
l'appaltatore incorrerà nella penale 0,5 ‰ (zerovirgolacinque per mille) del complessivo ammontare netto 
contrattuale calcolata per ogni giorno di ritardo nel compimento di tutti i lavori, fatta salva ogni riserva per le 
eventuali maggiori indennità a favore della stazione appaltante qualora i danni causati dagli stessi ritardi, per 
qualsiasi titolo, risultassero superiori all'ammontare complessivo della penale stessa. Tali penali, cumulabili, 
verranno trattenute direttamente sul corrispettivo dovuto per lavori e verranno applicate le norme contenute 
nell'art.145 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[4] L'importo complessivo della penale non potrà superare il 10 per cento dell'ammontare netto contrattuale; qualora 
tale limite venisse superato, il responsabile del procedimento promuove l'avvio delle procedure previste dall'art. 136 
del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 sulla base di quanto disposto dall'art. 145, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[5] Con riferimento all'art. 1662 del Codice civile si stabilisce che nel caso in cui - per negligenza dell'appaltatore 
accertata dal direttore dei lavori - lo sviluppo esecutivo dei lavori non fosse tale da assicurare il compimento nel 
tempo prefissato dal presente contratto, e che non sia stato dato corso ai lavori ordinati dal direttore dei lavori anche 
dopo assegnazione di un termine perentorio commisurato all'urgenza dei lavori stessi, la stazione appaltante ha 
diritto di procedere direttamente alla loro esecuzione avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 140 del decreto 
legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
[6] Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal responsabile del 
procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell'organo di collaudo o in sede di 
conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare esecuzione.  
[7] É ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si 
riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si riconosca che le penali sono 
manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il 
riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore.  
[8] Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito.  
 
Art. 5.12  
Certificato di ultimazione dei lavori  
[1] Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore darà comunicazione formale al direttore dei lavori 
che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione della avvenuta 
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ultimazione dei lavori ai necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore rilasciando, senza ritardo alcuno 
dalla formale comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse 
disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal contratto il direttore 
dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.  
[2] Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 giorni, per 
il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e 
non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle 
lavorazioni sopraindicate.  
 
Art. 5.13  
Ripristino dei luoghi alla data di ultimazione  
[1] All'atto della redazione del verbale di ultimazione lavori, tutta la zona interessata dai lavori stessi dovrà risultare 
completamente libera, sgomberata dalle terre, dal materiale e dagli impianti di cantiere nonché completamente 
ripristinata e perfettamente pulita. La corretta esecuzione dei ripristini è approvata con specifico atto del direttore dei 
lavori.  
[2] L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell'esecutore, indipendentemente 
dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa.  
 
Capo 6  
SUBAPPALTO  
 
Art. 6.1  
Subappalto e cottimo  
[1] L'esecutore è tenuto ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell'art. 116 del Codice . La percentuale di 
lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da parte dell'esecutore, è stabilita 
nella misura del trenta per cento dell'importo della categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di 
appalto.  
[2] L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:  
1) che l’esecutore, all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;  
3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmetta altresì 
la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal decreto 
legislativo 12-4-2006, n. 163 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38;  
4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'art. 10 
della legge 31-5-1965, n. 575 , e successive modificazioni  
[3] La stazione appaltante obbligatoriamente provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al 
cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite ai sensi dell’art. 37, comma 11 del codice dei 
contratti. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni 
eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di 
pagamento.  
[4] L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, vale a dire il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza disposti dalla normativa vigente.  
[5] Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, nonché i dati di cui al secondo comma, n. 3).  
[6] L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; è, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
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dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denuncia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al settimo comma. 
Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, suo tramite, 
i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il documento unico di regolarità contributiva. 
Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 
contratto affidato. Tale congruità, per i lavori è verificata dalla Cassa Edile in base all'accordo assunto a livello 
nazionale fra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per 
l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali.  
[7] I piani di sicurezza di cui all'art. 131 del Codice , sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti ai singoli subappaltatori compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, 
detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  
[8] L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 
del Codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; questo termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà.  
[9] L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
[10] Le disposizioni dei commi da 2 a 9 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, 
nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni 
assunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agli affidamenti con 
procedura negoziata.  
[11] Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per 
la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con il Regolamento ; in tali casi il 
fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le 
quali non sussista alcuno dei divieti di cui al secondo comma, numero 4). É fatto obbligo all'affidatario di 
comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  
[12] Ai fini dell'applicazione del comma precedente, le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro 
specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto:  
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;  
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.  
[13] Il subappaltatore in possesso dei requisiti relativi alle categorie appresso specificate e l'esecutore in possesso 
degli stessi requisiti, possono stipulare con il subcontraente il contratto di posa in opera di componenti e 
apparecchiature necessari per la realizzazione di strutture, impianti e opere speciali di cui all'art. 107, secondo 
comma, lettere f), g), m), o) e p) del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[13] Se l'esecutore intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla stazione appaltante apposita 
istanza con allegata la documentazione prevista dai precedenti commi 2 e 8. Il termine previsto dall'ottavo comma 
decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza. Per tutti i subcontratti di cui al tredicesimo comma stipulati 
per l'esecuzione dell'appalto, l'esecutore è tenuto a presentare preventivamente alla stazione appaltante la 
comunicazione di cui all'undicesimo comma, ultimo periodo.  
[14] L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all'art. 34, primo comma, lettere b) e c), del Codice ai propri 
consorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque le disposizioni di cui al precedente secondo comma, 
numero 4, e quinto comma.  
[15] Ai fini del presente articolo, le attività ovunque espletate ai sensi dell'undicesimo comma, sono quelle poste in 
essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto.  
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[16] Il cottimo di cui a presente articolo consiste nell'affidamento della sola lavorazione relativa alla categoria 
subappaltabile ad impresa subappaltatrice in possesso dell'attestazione dei requisiti di qualificazione necessari in 
relazione all'importo totale dei lavori affidati e non all'importo del contratto, che può risultare inferiore per effetto 
della eventuale fornitura diretta, in tutto o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d'opera da parte 
dell'esecutore.  
[17] In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui terzo comma, qualora l'esecutore motivi il 
mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto 
contestato dall'esecutore sia accertato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante sospende i pagamenti in favore 
dell'esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura 
accertata dal direttore dei lavori.  
[18] Per i subappalti o cottimi superiori ad euro 154.937,07 dovrà essere preventivamente acquisita l'informazione 
del prefetto prevista dall'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3-6-1998, n. 252 . A tal fine l'appaltatore 
dovrà trasmettere alla stazione appaltante copia del certificato d'iscrizione dell'impresa presso la C.C.I.A. corredato 
dall'apposita dicitura Antimafia ed eventualmente integrato conformemente alla disposizione del medesimo art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 3-6-1998, n. 252 .  
[19] I contratti di subappalto o di cottimo, stipulati in forma pubblica o registrati, devono fare chiaro ed unico 
riferimento ai prezzi aggiudicati, devono essere affidati con ribassi non superiori al 20 per cento rispetto a detti 
prezzi e devono essere trasmessi, dopo la regolarizzazione, in copia autentica alla stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni.  
[20] Nel caso di subappalto l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà, comunque, ugualmente la sola ed unica 
responsabile della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti dell'amministrazione. Qualora durante l'esecuzione, 
l'amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione dei lavori, potrà, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del 
subappalto, senza che l'appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori. 
L'impresa, al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente all'allontanamento dei 
subappaltatore e/o del cottimista.  
[21] Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell'art. 1456 del Codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in 
danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 21 della legge 13-9-1982, n. 646 , come 
modificato dalla legge 28-6-1995, n. 246 .  
 
Capo 7  
DIREZIONE LAVORI  
 
Art. 7.1  
Direzione del cantiere - Personale dell'appaltatore - Controllo del personale impiegato  
[1] L'appaltatore dovrà nominare:  
a) il direttore tecnico del cantiere che dovrà essere un tecnico professionalmente abilitato ed iscritto all'albo 
professionale di appartenenza, tale persona dovrà, inoltre, possedere adeguata esperienza professionale nello 
specifico settore della conduzione di cantieri edili di analoghe caratteristiche, esperienza che deve essere 
documentata con "curriculum vitae" e titoli di studio. Per tale persona il responsabile del procedimento, se 
necessario e a suo insindacabile giudizio, potrà esigere l'allontanamento e la sostituzione con un congruo termine di 
preavviso. Al direttore di cantiere competono tutte le responsabilità della legge e della pratica di lavori riferiti a 
questo ruolo e derivanti, in particolare, dalla conduzione tecnica, antinfortunistica ed amministrativa dei lavori 
dell'appaltatore;  
b) un numero adeguato di capi cantiere responsabili della esecuzione delle lavorazioni sia diurne che notturne;  
c) le persone qualificate ad assistere alla misurazione dei lavori ed a ricevere gli ordini della direzione dei lavori.  
d) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.  
[2] L'appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare per iscritto alla stazione appaltante il 
nominativo delle persone di cui sopra e dovrà altresì esibire il documento originale attestante le deleghe e le 
responsabilità ai medesimi conferite. Il responsabile unico del procedimento per l'esecuzione, può, a suo 
insindacabile giudizio, rifiutare la designazione fatta.  
[3] II direttore di cantiere ed il capo cantiere designato dall'appaltatore, dovranno:  
- comunicare per iscritto l'accettazione dell'incarico conferitogli, specificando esplicitamente di essere a conoscenza 
degli obblighi a loro derivanti dal presente capitolato e dalla legge;  
- accettare espressamente, nella dichiarazione, la responsabilità per infortuni, essendo egli tenuto a garantire il 
rispetto della piena applicazione del piano di sicurezza del cantiere da parte di tutte le imprese, comprese quelle 
subappaltatrici, impegnate nella esecuzione dei lavori;  
- specificare, in particolare, di essere a conoscenza degli obblighi derivantigli dal presente capitolato e dalla legge;  
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- essere reperibili, in qualsiasi momento, e per tutta la durata dei lavori, in modo che nessuna operazione possa 
essere ritardata per effetto della loro assenza.  
[4] Il direttore dei lavori, si riserva la facoltà di ordinare l'immediata sospensione dei lavori qualora, nel corso degli 
stessi venga constatata l'assenza contemporanea del direttore di cantiere e del capo cantiere o dei loro sostituti. In tal 
caso non verrà riconosciuto all'appaltatore alcun indennizzo per eventuali perdite economiche né ancora sarà 
riconosciuto alcun spostamento dei termini di consegna. Resta inteso che la ripresa dei lavori avverrà 
automaticamente non appena accertata la presenza di uno dei rappresentanti dell'appaltatore. Ogni comunicazione 
inviata al direttore del cantiere avrà la stessa efficacia di quelle inviate all'appaltatore.  
[5] La sostituzione del direttore del cantiere o del capo cantiere da parte dell'appaltatore, potrà aver luogo solamente 
dietro assenso del responsabile del procedimento sul nome dei loro sostituti.  
[6] L'appaltatore è tenuto ad esporre giornalmente nel cantiere l'elenco completo del personale dipendente impiegato 
nei lavori in atto, nonché analoghi elenchi per il personale impiegato dalle ditte subappaltatrici o dai cottimisti. Nel 
caso di appalti per i quali sia prevista l'installazione di uno o più cantieri fissi, l'appaltatore è tenuto a presentare 
giornalmente alla direzione lavori l'elenco completo del personale dipendente impiegato nei vari cantieri 
d'intervento, nonché analoghi elenchi per il personale impiegato dalle ditte subappaltatrici. Tali elenchi, sottoscritti 
dal direttore di capitolato o dall'assistente di capitolato, dovranno specificare per ciascun dipendente:  
- generalità complete;  
- qualifica professionale;  
- estremi iscrizione ai libri paga dell'appaltatore o della ditta subappaltatrice.  
[7] Il personale impiegato nel cantiere è tenuto a provare la propria identità. A tal fine l'appaltatore assume l'obbligo 
di fornire i propri dipendenti, aventi accesso al cantiere, di un apposito documento di identificazione munito di 
fotografia dal quale risulti che la persona titolare del documento lavora alle proprie dipendenze.  
[8] Qualora l'appaltatore fosse autorizzato a dare subappalti o cottimi concernenti parte dei lavori, l'appaltatore 
stesso è tenuto a far assumere all'impresa subappaltatrice l'obbligo di fornire i propri dipendenti, aventi accesso al 
cantiere, dell'apposito documento di identificazione. Il documento dovrà essere munito di fotografia del titolare e 
attestare che lo stesso è alle dipendenze del subappaltatore. Il documento di identificazione dovrà essere sempre in 
possesso dell'addetto ai lavori ed essere esibito, a richiesta, al rappresentante della stazione appaltante (direttore dei 
lavori e/o altro funzionario che svolga funzioni di controllo).  
[9] Se, a seguito di controllo, risulterà che uno o più addetti ai lavori siano sprovvisti del documento di cui al comma 
precedente, ne verranno prese le generalità degli stessi e verranno notificate all'appaltatore (anche nel caso che gli 
addetti ai lavori siano alle dipendenze del subappaltatore) il quale dovrà presentare i documenti non esibiti all'atto 
del controllo alla direzione dei lavori entro il secondo giorno lavorativo successivo.  
 
Art. 7.2  
Direzione dei lavori  
[1] La stazione appaltante, prima della gara provvederà, secondo quanto fissato dalla normativa vigente, 
all'istituzione di un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori e da eventuali assistenti con 
funzioni di direttori operativi o di ispettori di cantiere.  
[2] L'ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell'esecuzione dell'intervento secondo le disposizioni che seguono e nel rispetto degli impegni contrattuali. Il 
direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto l'ufficio e interloquisce, in via 
esclusiva, con l'appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.  
[3] Sono competenze del direttore dei lavori:  
- garantire che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità del progetto e del contratto;  
- accettare i materiali sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle 
caratteristiche meccaniche di questi così come previsto dall'art. 3, secondo comma, della legge 5-11-1971, n. 1086 , 
e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale 14-1-2008 , alla 
legge 2-2-1974, n. 64 , al decreto del Presidente della Repubblica 6-6-2001, n. 380 , ed al decreto legge 28-5-2004, 
n. 136 , ed in generale, alle disposizioni tecniche attualmente in vigore;  
- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  
- curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  
- predisporre i documenti contabili;  
- redigere i verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all'appaltatore;  
- verificare il corretto andamento complessivo dei lavori ed il rispetto del cronoprogramma dei lavori;  
- assistere alle operazioni di collaudo;  
- effettuare eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate.  
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- impartire le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da redigere in duplice originale e da comunicare 
all'appaltatore che sarà tenuto a restituirne una copia debitamente sottoscritta per ricevuta.  
 
Art. 7.3  
Direttori operativi  
[1] Conformemente con quanto previsto dall'art. 149 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 , 
il direttore dei lavori provvederà all'assegnazione dei rispettivi compiti agli assistenti con funzioni di direttori 
operativi eventualmente assegnati all'ufficio di direzione dei lavori. A questi possono essere affidati dal direttore dei 
lavori, fra gli altri, i seguenti compiti:  
a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture;  
b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori;  
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare tempestivamente 
al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi 
correttivi;  
d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a sopprimere difetti progettuali o esecutivi;  
e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e proponendo al direttore 
dei lavori le adeguate azioni correttive;  
f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;  
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;  
h) direzione di lavorazioni specializzate.  
 
Art. 7.4  
Ispettori di cantiere  
[1] Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei 
lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto. La posizione di ispettore è ricoperta 
da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il 
periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle 
eventuali manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori.  
[2] Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti:  
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle 
prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del fornitore;  
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di 
collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali 
sono stati costruiti;  
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;  
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali;  
e) l'assistenza alle prove di laboratorio;  
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti;  
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore 
dei lavori;  
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.  
 
Capo 8  
SICUREZZA DEL CANTIERE  
 
Art. 8.1  
Disposizioni in materia di sicurezza  
[1] Nella fase di realizzazione dell'opera il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e 
coordinamento;  
- verificherà l'idoneità dei piani operativi di sicurezza;  
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali 
modifiche;  
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà le 
azioni correttive più efficaci.  
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[2] Il coordinatore per l'esecuzione provvede a:  
- segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte delle 
imprese e dei lavoratori autonomi;  
- a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
[3] Nel caso in cui la stazione appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire 
idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla direzione provinciale del 
lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
[4] All'appaltatore compete il rispetto del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 ed in particolare:  
- il rispetto delle misure generali di tutela di cui all'art. 15 del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 ;  
- il rispetto degli obblighi di cui all'art. 18 del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 .  
[5] Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
 
Art. 8.2  
Piani di sicurezza  
[1] Il piano di sicurezza e coordinamento redatto secondo quanto previsto nell'allegato XV al decreto legislativo 9-4-
2008, n. 81 e i relativi disciplinari integrativi predisposti durante la redazione del progetto esecutivo costituiscono, 
pena la nullità del contratto di appalto, parte integrante dei documenti contrattuali.  
[2] L'appaltatore, entro trenta giorni dall'aggiudicazione delle opere e comunque prima della consegna dei lavori 
dovrà trasmettere alla stazione appaltante:  
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento;  
b) un piano operativo di sicurezza predisposto dall'impresa o dalle imprese esecutrici dei lavori e finalizzato alle 
definizioni di dettaglio delle attività di cantiere.;  
c) un piano operativo di sicurezza per quanto riguarda le proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza e di coordinamento.  
[3] Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, previste dal decreto 
legislativo 9-4-2008, n. 81 , previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione 
del contratto.  
 
Art. 8.3  
Piano operativo di sicurezza  
[1] L'appaltatore ha l'obbligo di redigere un piano operativo di sicurezza che dovrà trasmettere al coordinatore per 
l'esecuzione prima dell'inizio dei lavori. Detto piano deve considerare le tecnologie ed i macchinari che intenderà 
usare al fine di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della proprio esperienza, senza però che 
detta proposta comporti modifiche o adeguamento ai prezzi pattuiti.  
[2] Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell'art. 96, primo comma, lettera g) e dell'Allegato XV, paragrafo 
3.2.1 del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 , comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17, 
primo comma, e gli adempimenti di cui all'art. 26, primo comma, lettera b), del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 e 
contiene inoltre le notizie di cui all'art. 18 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  
[3] Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento previsto dall'art. 91, primo comma, lettera a) e dall'art. 100, del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 .  
 
Art. 8.4  
Lavoro notturno e festivo  
[1] Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro già richiamata e nel caso di ritardi tali da non 
garantire il rispetto dei termini contrattuali, l'appaltatore, previa formale autorizzazione del direttore dei lavori, potrà 
disporre la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi.  
[2] Tale situazione non costituirà elemento o titolo per l'eventuale richiesta di particolari indennizzi o compensi 
aggiuntivi.  
 
Capo 9  
ONERI A CARICO DELL'APPLTATORE  
 
Art. 9.1  
Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore  
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[1] Oltre gli oneri previsti dal capitolato generale d'appalto di cui al decreto ministeriale 19-4-2000, n. 145 ed agli 
altri specificati nel presente capitolato speciale, sono a carico dell'appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:  
1) La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di recinzione e di 
protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di scoli, acque e 
canalizzazioni esistenti.  
2) L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, ad assicurare la 
migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori.  
3) L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, 
casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori. Le incastellature, le 
impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi 
pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Fra le opere in argomento è compresa altresì 
un'adeguata illuminazione del cantiere.  
4) La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove necessario di ponticelli, 
andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza.  
5) L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché l'esecuzione 
di tutti i provvedimenti che la direzione lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei 
veicoli e la continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni del Nuovo Codice della strada e del 
relativo Regolamento di esecuzione.  
6) La vigilanza e guardiania del cantiere, se richiesta, nel rispetto dei provvedimenti antimafia previsti dall'art. 22 
della legge 13-9-1982, n. 646 , sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera 
esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'appaltatore, dell'amministrazione, o di altre ditte), nonché delle 
opere eseguite od in corso di esecuzione e delle piantagioni. Tale vigilanza potrà essere estesa anche ai periodi di 
sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle 
opere all'amministrazione appaltante e per le opere consegnate.  
7) La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e predisposizione 
inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme 
di leggi e dei regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori.  
8) La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale.  
9) La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari 
alla permanenza ed al lavoro di ufficio della direzione lavori. I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo 
prossimo, stabilito od accettato dalla direzione, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di 
dotazione. Saranno inoltre idoneamente allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico 
all'appaltatore di tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione.  
10) La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della direzione lavori e del personale di assistenza.  
11) La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno, 
e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato.  
12) Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, gas, 
telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e 
consumo relative ai predetti servizi.  
13) La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, misurazioni, saggi, 
picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera, contabilità e collaudo dei lavori.  
14) La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione.  
15) Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere.  
16) Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e l'estirpazione 
delle ceppaie.  
17) Le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, collaudi, ecc. per: 
opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, 
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, abilitazione di impianti 
nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, abilitazione di impianti, cauzioni, ecc. In difetto 
rimane a carico esclusivo dell'appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli 
eventuali danni.  
18) La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti 
per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali o provvisorie 
deviazioni. Ove l'appalto contemplasse la costruzione di nuove strade, l'appaltatore sarà anche obbligato a mantenere 
e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sulle strade oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di 
ogni conseguenza che l'amministrazione, sotto tale riguardo, dovesse sopportare.  
19) Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà 
pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni l'amministrazione appaltante ed il suo personale.  
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20) La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla direzione lavori, entro 
5 giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di mt 1,00 x 2,00 recheranno impresse a 
colori indelebili le diciture previste per legge con le opportune modifiche ed integrazioni da apportare, ove occorra, 
in relazione alla peculiarità delle singole opere. In particolare, nello spazio per aggiornamento dati, dovranno essere 
indicate le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i 
nuovi tempi. Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale sarà installato, conformemente alle disposizioni della 
direzione lavori, un numero di cartelli adeguato alla estensione del cantiere. Tanto i cartelli che le armature di 
sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo 
stato fino al collaudo dei lavori. Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà 
applicata all'appaltatore una penale di 500,00 euro (cinquecento/00 euro). Sarà inoltre applicata una penale 
giornaliera di 50,00 euro (cinquanto/00 euro) dal giorno della constatata inadempienza fino a quello dell'apposizione 
o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L'importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento 
in acconto, successivo all'inadempienza.  
21) La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi quindicinali, a decorrere dal sabato 
immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito:  
a) Numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ogni giorno della quindicina, con le relative ore 
lavorative.  
b) Genere di lavoro eseguito nella quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause relative. Dette notizie dovranno 
pervenire alla direzione non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina, stabilendosi 
una penale, per ogni giorno di ritardo, di 100,00 euro (cento(00 euro).  
22) L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere provvisionali 
per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale.  
23) La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei rinterri, agli 
attrezzi ed a tutte le opere provvisionali.  
24) L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla direzione 
lavori.  
25) L'approntamento di un laboratorio di cantiere, fisso o mobile e con le necessarie attrezzature, che 
l'amministrazione ritenesse di istituire, nonché le spese per il personale addetto. In particolare, per i movimenti di 
terra, tale laboratorio dovrà essere provvisto della seguente attrezzatura:  
- per le analisi granulometriche, a mezzo vagliatura meccanica: una serie di setacci della serie U.N.I., due bilance 
tecniche aventi rispettivamente portata di kg. 10 (con approssimazione al grammo) e di 200 grammi (con 
approssimazione al centigrammo), una stufetta da campo per temperatura fino a 120 °C, oltre gli accessori;  
- per la determinazione dei limiti di liquidità, plasticità e ritiro: gli appositi apparecchi di Casagrande con relativi 
accessori;  
- per la determinazione della densità massima, dell'umidità ottima e della percentuale dei vuoti: apparecchio Proctor 
Standard e modificato, con relativi accessori;  
- per la determinazione della densità in sito, umidità e percentuale dei vuoti: apparecchi usuali idonei.  
26) L'esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni tempo 
ordinati dalla direzione lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e 
forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella normativa di accettazione 
o di esecuzione.  
27) La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla direzione e dall'appaltatore, 
in idonei locali o negli uffici direttivi.  
28) Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito od in 
opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni.  
29) Il ricevimento dei materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione e 
custodia, garantendo a proprie spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni.  
30) La custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto dell'amministrazione o della stessa 
direttamente. La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell'appaltatore, fossero apportati ai 
materiali forniti od ai lavori da altri compiuti.  
31) L'autorizzazione al libero accesso alla direzione lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in qualsiasi 
momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i controlli, le misure e le verifiche 
previsti dal presente capitolato.  
32) L'autorizzazione al libero accesso ad altre imprese o ditte ed al relativo personale dipendente, ai cantieri di 
lavoro, nonché l'uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi di sollevamento, 
senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate.  
33) La fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti dalla direzione lavori e 
comunque non inferiori a due per ogni stato di avanzamento, nel formato 18 x 24.  
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34) L'assunzione di un direttore del cantiere, ove l'appaltatore non ne abbia il titolo, nella persona di un tecnico 
professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all'albo di categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori 
da dirigere. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati alla direzione, per iscritto, 
prima dell'inizio dei lavori.  
35) La calcolazione di tutti gli impianti compresi nell'appalto e la relativa progettazione esecutiva, ove non inserita 
in progetto, compresa ogni incombenza e spesa per denuncie, approvazioni, licenze, collaudi, omologazioni ecc. che 
al riguardo fossero prescritti.  
36) La calcolazione delle strutture resistenti e la relativa progettazione esecutiva, con la denuncia presso 
l'amministrazione competente delle opere in C.A. ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 6-6-2001, n. 
380 e della legge 5-11-1971, n. 1086 ; nella ipotesi e con gli oneri di cui sopra, fermo restando che l'approvazione 
del progetto da parte della direzione lavori non solleva l'appaltatore, il progettista ed il direttore del cantiere, per le 
rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità di dette opere.  
37) Le indagini geognostiche e lo studio della portanza dei terreni a verifica delle soluzioni strutturali e del 
dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno.  
38) Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, rampe, ecc.) che 
venissero ordinate dalla direzione o dal collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, 
opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e verifiche.  
39) L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria nonché di tutte le prescrizioni, leggi e 
regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia consentito.  
40) La consegna e l'uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in contraddittorio, 
ancor prima di essere sottoposte a collaudo.  
41) La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al collaudo, come 
specificato al precedente art. 20.  
42) Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i 
materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte 
e di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, pitture, sbavature, unto, ecc.  
43) Le spese per i collaudi tecnici prescritti dall'amministrazione o per legge per le strutture e gli impianti, ivi 
compresi gli onorari spettanti ai collaudatori designati. Tali oneri vigendo comunque, ove detti onorari non siano 
stati appositamente previsti ed inseriti, come spese tecniche, tra le norme a disposizione dell'amministrazione.  
44) Le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il collaudatore o i collaudatori riterranno 
opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini.  
45) Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla 
stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di 
bollo principali e complementari.  
46) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l'incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;  
[2] Più in generale, si intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare il lavoro 
completamente finito a regola d'arte, spirato il termine di garanzia.  
 
Art 9.2 (Cartello di cantiere)  
[1] L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla circolare del Ministero dei LL.PP. 1-6-
1990, n. 1729/UL , e comunque sulla base di quanto indicato dalle disposizioni di legge vigenti.  
 
Art. 9.3  
Proprietà degli oggetti ritrovati  
[1] Ai sensi dell'art. 35 del capitolato generale d'appalto per i lavori pubblici, fatta eccezione per i diritti che spettano 
allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che 
interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire nei 
fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha 
diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state 
espressamente ordinate allo scopo di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
[2] Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla 
stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. In caso contrario sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione 
o danneggiamento dei reperti, egli dovrà disporre, se necessario, l'interruzione dei lavori in corso.  
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[3] La temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal direttore dei lavori e potrà essere 
considerata, in caso di particolare rilevanza, fra le cause di forza maggiore previste dal presente capitolato.  
 
Art. 9.4  
Proprietà dei materiali di demolizione  
Non sono previste demolizioni 
  
Capo 10  
COLLAUDO  
 
Art. 10.1  
Collaudo  
[1] Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, 
secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in 
conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha 
altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano 
fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei 
componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate 
tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di 
settore.  
[2] Gli accertamenti e le verifiche effettuati nelle visite sopralluogo disposte dall'organo di collaudo possono non 
comprendere tutti quelli previsti dal comma precedente; tali accertamenti e verifiche, in ogni caso, al termine delle 
operazioni, debbono risultare nel certificato di collaudo da inviare alla stazione appaltante.  
[3] Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei 
modi stabiliti dal Regolamento.  
[4] Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del 
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel caso di lavori di importo 
sino a 500.000 euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo 
superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di 
collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre tre 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori.  
[5] La stazione appaltante entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, attribuisce l'incarico del collaudo, 
secondo quanto indicato nell'art. 120, comma 2-bis, del Codice .  
[6] Il responsabile del procedimento trasmette all'organo di collaudo:  
a) la copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti di cui all'art. 137 del Regolamento, nonché il 
provvedimento di approvazione del progetto;  
b) eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia dei relativi atti di 
sottomissione o aggiuntivi;  
c) copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'esecutore e relativi eventuali aggiornamenti approvati 
dal direttore dei lavori;  
d) verbale di consegna dei lavori;  
e) disposizioni del responsabile del procedimento e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei 
lavori;  
f) eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;  
g) certificato di ultimazione lavori;  
h) originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal Regolamento;  
i) verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità;  
l) conto finale dei lavori;  
m) relazione del direttore dei lavori in accompagnamento allo conto finale, relativa documentazione allegata nonché 
l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'art. 218 del Regolamento;  
n) relazione del responsabile del procedimento sul conto finale;  
o) relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del responsabile del procedimento sulle eventuali riserve 
avanzate dall'esecutore dei lavori non definite in corso d'opera ai sensi degli artt. 239 e 240 del Codice ;  
p) certificati inerenti ai controlli eseguiti conformemente al piano per i controlli da effettuare in cantiere nel corso 
delle varie fasi dei lavori, nel caso di interventi complessi di cui all'art. 3, primo comma, lettera l);  
q) certificati di cui all'art. 79 , diciassettesimo comma del Regolamento, limitatamente ai lavori relativi alla categoria 
OS 12-A.  
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[7] É facoltà dell'organo di collaudo chiedere al responsabile del procedimento o al direttore dei lavori altra 
documentazione ritenuta necessaria o utile per l'espletamento dell'incarico.  
[8] Esaminati i documenti acquisiti ed accertatane la completezza, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di 
collaudo e ne informa il responsabile del procedimento e il direttore dei lavori; quest'ultimo ne dà tempestivo avviso 
all'esecutore, al personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali 
incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo.  
[9] Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o rappresentanti di amministrazioni od enti pubblici che, per 
speciali disposizioni, anche contrattuali, devono intervenire al collaudo.  
[10] Se l'esecutore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla 
presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore.  
[11] Se i funzionari di cui al nono comma malgrado l'invito ricevuto, non intervengono o non si fanno rappresentare, 
le operazioni di collaudo hanno luogo egualmente. L'assenza dei suddetti funzionari deve essere riportata nel 
processo verbale.  
[12] Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite di collaudo.  
[13] Ai fini di quanto prescritto dal Codice e dal Regolamento in materia di qualificazione, l'organo di collaudo 
esprime le sue valutazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore e del subappaltatore.  
[14] Con apposita relazione riservata il collaudatore espone il proprio parere sulle riserve e domande dell'esecutore e 
sulle eventuali penali sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva.  
 
Art. 10.2  
Collaudo in corso d'opera  
[1] Il collaudo in corso d'opera, è obbligatorio nei seguenti casi:  
a) quando la direzione dei lavori sia stata affidata, ai sensi dell'art. 130, secondo comma, lettere b) e c), del Codice ;  
b) in caso di lavoro di particolare complessità di cui all'art. 236 dello steso decreto;  
c) nel caso di intervento affidato in concessione ai sensi degli artt. 142 o 153 del Codice, nonché con dialogo 
competitivo o mediante locazione finanziaria;  
d) nel caso di intervento affidato ai sensi dell'art. 53, secondo comma, lettere b) o c), del Codice ;  
e) nel caso di opera o lavoro comprendenti significative e non abituali lavorazioni non più ispezionabili in sede di 
collaudo finale;  
f) nei casi di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore alla soglia di anomalia determinata ai sensi delle vigenti 
disposizioni.  
[2] Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del 
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel caso di lavori di importo 
sino a 500.000 euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo 
superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di 
collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre tre 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori.  
[3] Le stazioni appaltanti entro 30 giorni dalla data di consegna dei lavori in caso, attribuiscono l'incarico del 
collaudo, secondo quanto indicato nell'art. 120, comma 2-bis, del Codice .  
[4] Il responsabile del procedimento trasmette sollecitamente all'organo di collaudo la documentazione di cui al 
primo comma, lettere a), b), c), d), e) ed f), integrandola successivamente con gli altri atti.  
[5] La stazione appaltante può richiedere al collaudatore in corso d'opera parere su eventuali varianti, richieste di 
proroga e situazioni particolari determinatesi nel corso dell'appalto.  
[6] L'organo di collaudo, anche statico, effettua visite in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per 
un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In particolare è 
necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni 
significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione.  
[7] C'è bisogno di un sopralluogo di verifica anche in caso di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma.  
[8] Di ciascuna visita, alla quale devono essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, è redatto apposito 
verbale con le modalità indicate nell'art. 223 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
[9] I verbali, da trasmettere al responsabile del procedimento entro 30 giorni successivi alla data delle visite, 
riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i 
suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'esecutore e dell'ufficio 
di direzione dei lavori, per le parti di rispettiva competenza.  
 
Art. 10.3  
Visita definitiva e relativi avvisi  
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[1] Esaminati i documenti acquisiti ed accertatane la completezza, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di 
collaudo e ne informa il responsabile del procedimento e il direttore dei lavori; quest'ultimo ne dà tempestivo avviso 
all'esecutore, al personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali 
incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo.  
[2] Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o rappresentanti di amministrazioni od enti pubblici che, per 
speciali disposizioni, anche contrattuali, devono intervenire al collaudo.  
[3] Se l'esecutore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla 
presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore.  
[4] Se i funzionari di cui al secondo comma malgrado l'invito ricevuto, non intervengono o non si fanno 
rappresentare, le operazioni di collaudo hanno luogo egualmente. L'assenza dei suddetti funzionari deve essere 
riportata nel processo verbale.  
[5] Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite di collaudo.  
 
Art. 10.4  
Processo verbale di visita  
[1] Della visita di collaudo è redatto processo verbale che, oltre ad una sintetica descrizione dell'opera e della sua 
ubicazione ed ai principali estremi dell'appalto, deve contenere le seguenti indicazioni:  
a) gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;  
b) il giorno della visita di collaudo;  
c) le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti.  
[2] Nel processo verbale sono descritti i rilievi fatti dall'organo di collaudo, le singole operazioni e le verifiche 
compiute, il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti. I punti di esecuzione dei saggi sono 
riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale.  
[3] I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e dall'esecutore, sono firmati dal direttore dei lavori nonché 
dal responsabile del procedimento, se intervenuto, e dagli altri obbligati ad intervenire. É inoltre firmato da quegli 
assistenti la cui testimonianza è invocata negli stessi processi verbali per gli accertamenti di taluni lavori.  
[4] Quando per lavori di notevole importanza è fissato nel capitolato speciale un termine per la presentazione del 
conto finale maggiore di quello stabilito per il periodo di garanzia, la visita di collaudo ha luogo decorso il suddetto 
periodo, fatta salva la regolarizzazione degli atti di collaudo dopo la liquidazione dei lavori. Di tali circostanze è 
fatta espressa menzione nel verbale di visita.  
 
Art. 10.5  
Oneri dell'esecutore nelle operazioni di collaudo  
[1] L'esecutore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 
necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 
necessario al collaudo statico.  
[2] Rimane a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 
nell'eseguire tali verifiche.  
[3] Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, l'organo di collaudo dispone che sia provveduto 
d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. Si applicano le 
disposizioni previste dall'art. 125, sesto comma, lettera f), del Codice e nel limite di importo non superiore a 200.000 
euro previsto dall'art. 125, quinto comma, del Codice .  
[4] Sono ad esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare la 
intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di 
collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare 
all'esecutore.  
 
Art. 10.6  
Estensione delle verifiche di collaudo  
[1] In caso di impossibilità di rispettare i tempi previsti per le operazioni di collaudo, l'organo di collaudo trasmette 
formale comunicazione all'esecutore e al responsabile del procedimento del prolungarsi delle operazioni e delle 
relative cause con la indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di 
collaudo. Nel caso di ritardi attribuibili all'organo di collaudo, il responsabile del procedimento, assegna un termine 
non superiore a 30 giorni per il completamento delle operazioni, trascorsi inutilmente i quali, propone alla stazione 
appaltante la decadenza dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell'organo suddetto per i danni che dovessero 
derivare da tale inadempienza.  
[2] La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso accertamenti, saggi e riscontri che l'organo 
di collaudo giudica necessari. Qualora tra le prestazioni dell'esecutore rientri l'acquisizione di concessioni, 
autorizzazioni, permessi, comunque denominati, anche ai fini dell'espletamento delle procedure espropriative, il 
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collaudatore accerta il tempestivo e diligente operato dell'esecutore ed evidenzia gli oneri eventualmente derivanti 
per la stazione appaltante da ogni ritardo nel loro svolgimento.  
 
Art. 10.7  
Certificato di collaudo  
[1] Ultimate le operazioni di cui agli artt. precedenti, l'organo di collaudo, qualora ritenga collaudabile il lavoro, 
emette il certificato di collaudo che deve contenere:  
a) una relazione che ripercorra l'intera vicenda dell'appalto dalla progettazione all'esecuzione, indicando 
puntualmente:  
- il titolo dell'opera o del lavoro;  
- la località e la provincia interessate;  
- la data e l'importo del progetto e delle eventuali successive varianti;  
- gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei rispettivi 
provvedimenti approvativi;  
- il quadro economico recante gli importi autorizzati;  
- l'indicazione dell'esecutore;  
- il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l'ufficio di direzione lavori;  
- il tempo prescritto per l'esecuzione dei lavori, con l'indicazione delle eventuali proroghe;  
- le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori;  
- la data e gli importi riportati nel conto finale;  
- l'indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi;  
- la posizione dell'esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali;  
- gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;  
b) il richiamo agli eventuali verbali di visita in corso d'opera (da allegare);  
c) il verbale della visita definitiva (ovvero il richiamo ad esso se costituisce un documento a parte);  
d) la sintesi delle valutazioni dell'organo di collaudo circa la collaudabilità dell'opera;  
e) la certificazione di collaudo.  
[2] Nella certificazione l'organo di collaudo:  
a) riassume per sommi capi il costo del lavoro indicando partitamente le modificazioni, le aggiunte, le deduzioni al 
conto finale;  
b) determina la somma da porsi a carico dell'esecutore per danni da rifondere alla stazione appaltante per maggiori 
spese dipendenti dalla esecuzione d'ufficio in danno o per altro titolo; la somma da rimborsare alla stessa stazione 
appaltante per le spese sostenute per i propri addetti ai lavori, oltre il termine convenuto per il compimento degli 
stessi;  
c) dichiara, fatte salve le rettifiche che può apportare l'ufficio in sede di revisione, l'importo a saldo da liquidare 
all'esecutore;  
d) attesta la collaudabilità dell'opera o del lavoro con le eventuali prescrizioni.  
[3] Qualora nel biennio di cui all'art. 141, terzo comma, del Codice , dovessero emergere vizi o difetti dell'opera, il 
responsabile del procedimento provvederà a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e ad accertare, 
sentiti il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ed in contraddittorio con l'esecutore, se detti difetti derivino da 
carenze nella realizzazione dell'opera; in tal caso proporrà alla stazione appaltante di fare eseguire dall'esecutore, od 
in suo danno, i necessari interventi. Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità e i 
vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.  
 
Art. 10.8  
Certificato di regolare esecuzione  
[1] Il certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente, viene emesso dal direttore dei 
lavori entro e non oltre tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è confermato dal responsabile 
del procedimento.  
[2] Il certificato dovrà contenere:  
a) una relazione che ripercorra l'intera vicenda dell'appalto dalla progettazione all'esecuzione, indicando 
puntualmente:  
- il titolo dell'opera o del lavoro;  
- la località e la provincia interessate;  
- la data e l'importo del progetto e delle eventuali successive varianti;  
- gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei rispettivi 
provvedimenti approvativi;  
- il quadro economico recante gli importi autorizzati;  
- l'indicazione dell'esecutore;  
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- il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l'ufficio di direzione lavori;  
- il tempo prescritto per l'esecuzione dei lavori, con l'indicazione delle eventuali proroghe;  
- le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori;  
- la data e gli importi riportati nel conto finale;  
- l'indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi;  
- la posizione dell'esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali;  
- gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;  
b) il richiamo agli eventuali verbali di visita in corso d'opera (da allegare);  
c) il verbale della visita definitiva (ovvero il richiamo ad esso se costituisce un documento a parte);  
d) la sintesi delle valutazioni dell'organo di collaudo circa la collaudabilità dell'opera;  
e) la certificazione di collaudo.  
[3] Nella certificazione il direttore lavori:  
a) riassume per sommi capi il costo del lavoro indicando partitamente le modificazioni, le aggiunte, le deduzioni al 
conto finale;  
b) determina la somma da porsi a carico dell'esecutore per danni da rifondere alla stazione appaltante per maggiori 
spese dipendenti dalla esecuzione d'ufficio in danno o per altro titolo; la somma da rimborsare alla stessa stazione 
appaltante per le spese sostenute per i propri addetti ai lavori, oltre il termine convenuto per il compimento degli 
stessi;  
c) dichiara, fatte salve le rettifiche che può apportare l'ufficio in sede di revisione, l'importo a saldo da liquidare 
all'esecutore;  
d) attesta la collaudabilità dell'opera o del lavoro con le eventuali prescrizioni.  
[4] Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposizioni previste dagli artt. 229 , terzo comma, 234 , 
secondo, terzo e quarto comma, e 235 del Regolamento.  
[5] Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità delle opere, le 
eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere se le opere non sono collaudabili.  
 
Art. 10.9  
Attestazione di regolare esecuzione  
[1] Qualora la stazione appaltante per le prestazioni contrattuali di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 28, 
primo comma, lettere a) e b), del Codice , non ritenga necessario conferire l'incarico di verifica di conformità, si dà 
luogo ad un'attestazione di regolare esecuzione emessa dal direttore dell'esecuzione e confermata dal responsabile 
del procedimento.  
[2] L'attestazione di regolare esecuzione è emessa non oltre 45 giorni dalla ultimazione dell'esecuzione e contiene 
almeno i seguenti elementi: gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; l'indicazione dell'esecutore, il 
nominativo del direttore dell'esecuzione, il tempo prescritto per l'esecuzione delle prestazioni e le date delle attività 
di effettiva esecuzione delle prestazioni; l'importo totale ovvero l'importo a saldo da pagare all'esecutore; la 
certificazione di regolare esecuzione.  
[3] Successivamente all'emissione dell'attestazione di regolare esecuzione si procede al pagamento del saldo delle 
prestazioni eseguite e allo svincolo della cauzione prestata dall'esecutore a garanzia del mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto.  
 
Art. 10.10  
Svincolo della cauzione e pagamento della rata di saldo  
[1] Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, 
con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall'art. 1669 del Codice civile, allo svincolo 
della cauzione definitiva di cui agli artt. 113 del Codice e 123 del Regolamento.  
[2] Si procede, previa garanzia fideiussoria, al pagamento della rata di saldo non oltre il novantesimo giorno 
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione.  
[3] Il decorso del termine fissato dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le 
responsabilità eventualmente accertate a carico dell'esecutore dal collaudo stesso, determina l'estinzione di diritto 
della garanzia fideiussoria relativa alla cauzione di cui al primo comma.  
 
Capo 11  
CONTROVERSIE  
 
Art. 11.1  
Controversie  
[1] Le riserve che l'appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dall'art 190 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
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[2] Qualora le riserve iscritte superino il 10 per cento dell'importo contrattuale si applicherà il disposto dell'art. 240 
del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
[3] La definizione di possibili controversie tra l'impresa appaltatrice e la stazione appaltante potrà avvenire altresì 
secondo l'art. 239 del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 .  
[4] Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario, saranno deferite alla competente autorità giudiziaria del Foro di Perugia.  
[5] E’ esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 11.2  
Risoluzione del contratto  
[1] L'amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora 
di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei casi di cui agli artt. 135 e 136 del Codice e, in particolare, 
nei seguenti casi:  
- quando nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'art. 3, della legge 27-12-1956, n. 1423 ed agli artt. 2 e 
seguenti della legge 31-5-1965, n. 575 , relativa alle misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per 
la sicurezza e pubblica moralità;  
- sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di 
subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori;  
- violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro;  
- grave inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori;  
- inadempimento alle disposizioni del direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato 
il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  
- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;  
- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo;  
- rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto;  
- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto;  
- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera;  
- perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.  
[2] Quando il direttore dei lavori accerta una delle cause che possono fare risolvere il contratto, sommariamente 
riportate nel precedente comma, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 
dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati 
all'appaltatore.  
[3] Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore dei lavori formula la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento.  
[4] Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore 
abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dispone la risoluzione del 
contratto.  
[5] Qualora, al fuori dei casi di cui al primo comma, l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore 
rispetto alle previsioni del programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 
può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il 
termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione.  
[6] Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua 
mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale da 
trasmettere al responsabile del procedimento.  
[7] Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante, su proposta del 
responsabile del procedimento, delibera la risoluzione del contratto  
[8] Il responsabile del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori 
già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  
[9] Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal Regolamento. Con il verbale è accertata la 
corrispondenza fra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, 
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riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante.  
[10] In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico 
dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la 
stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'undicesimo comma.  
[11] Come previsto nel bando, la stazione appaltante potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente escluso l'originario aggiudicatario.  
[12] In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione 
appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei 
modi previsti dal Codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da 
eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall'appalto.  
 
Art. 11.3  
Accordo bonario  
[1] Ai sensi dell'art. 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l'importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all'importo contrattuale in misura 
superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile per il procedimento deve valutare immediatamente 
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento della predetta 
misura.  
[2] Per la procedura si farà riferimento all'art. 241 del Codice .  
 
 
PARTE SECONDA  
Capo I  
NORME E PRESCRIZIONI PER I MATERIALI  
 
Art. 1.  
Norme generali per l'accettazione, qualità ed impiego dei materiali  
Tutti i materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge, al presente capitolato speciale e alle 
prescrizioni degli artt. e voci dell'elenco prezzi; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati.  
La direzione lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo l'introduzione 
nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto; l'appaltatore dovrà 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  
Qualora si accertasse che i materiali accettati e già posti in opera fossero di cattiva qualità si procederà come 
disposto dall'art. 18 del capitolato generale d'appalto, approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici 19-4-
2000, n. 145 .  
Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  
Queste prescrizioni non potranno in ogni caso pregiudicare i diritti della stazione appaltante nella collaudazione 
finale.  
 
Art. 2.  
Norme generali per la provvista dei materiali  
L'appaltatore assume, con la firma del contratto d'appalto, l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione di lavori compresi nell'appalto, e comunque ordinati dalla direzione lavori, quali che 
possano essere le difficoltà di approvvigionamento.  
L'appaltatore dovrà dare notizia alla direzione lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali successive 
modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dalla direzione lavori.  
Qualora l'appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte, o di caratteristiche 
migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti di prezzo.  
L'appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati, o da impiegare, sottostando 
a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso i lavoratori ufficiali, nonché per le 
corrispondenti prove ed esami.  
I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali 
indicati dalla direzione lavori previa apposizione di sigilli e firme del direttore lavori e dell'appaltatore, nei modi più 
adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione.  
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I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle parti ed ad essi unicamente si farà riferimento a tutti gli 
effetti del presente appalto.  
Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al fuoco, va 
accompagnato dalla relativa certificazione e/o omologazione del Ministero dell'Interno in originale o copia 
conforme nonché dalla copia della bolla di fornitura. La certificazione e/o omologazione dovrà corrispondere alle 
effettive condizioni di impiego del materiale anche in relazione alle possibili fonti di innesco.  
 
Art. 3.  
Materiali da fabbro - ferrosi  
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove appresso 
elencate.  
I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente 
di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali.  
La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di 
fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od a mano che 
possa menomare la sicurezza d'impiego.  
Ferma restando l'applicazione del decreto 15-7-1925, che fissa le norme e condizioni per le prove e l'accettazione dei 
materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici saranno rispettate le norme di 
unificazione vigenti.  
In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità esistente in commercio; essi 
devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di costanza di qualità e produzione.  
I materiali possono essere approvvigionati presso località e fabbriche che l'appaltatore ritiene di sua convenienza (in 
bioedilizia il più vicino possibile all'area di cantiere) purché corrispondano ai requisiti di cui sopra.  
L'appaltatore dovrà informare l'appaltante dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionati affinché, prima che ne 
venga iniziata la lavorazione, l'appaltante stesso possa disporre i preliminari esami e verifiche dei materiali 
medesimi ed il prelevamento dei campioni per l'effettuazione delle prove di qualità e resistenza.  
É riservata all'appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove negli stabilimenti di produzione 
dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati all'appaltatore in tempo utile.  
Le suddette visite, verifiche e prove, le cui spese tutte sono a carico dell'appaltatore, dovranno essere effettuate 
secondo le norme vigenti.  
Dei risultati delle prove dovrà essere redatto regolare verbale in contraddittorio tra il direttore lavori e l'appaltatore, 
o loro rappresentanti.  
Nel caso di esito sfavorevole delle prove sopraindicate l'appaltatore potrà rifiutare in tutto od in parte i materiali 
predisposti od approvvigionati, senza che l'appaltatore possa pretendere indennizzo alcuno o proroga ai termini di 
esecuzione e di consegna.  
I profilati in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione prescritti per l'opera particolare e 
comunque corrispondenti ai campioni approvati dalla direzione lavori.  
Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non 
rientranti nelle normali tolleranze di laminazione.  
I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere composizione chimica 
corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impiego nella costruzione di serramenti e 
manufatti affini.  
Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera particolare e comunque rispondenti ai campioni approvati 
dalla direzione lavori.  
Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non 
rientranti nelle normali tolleranze di estrusione.  
Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto 
dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di profilatura.  
I profilati di acciaio per serramenti dovranno essere fabbricati in acciaio avente qualità non inferiore al tipo Fe 37A 
previsto dalla norma UNI 5334-64, secondo i profili, le dimensioni e le tolleranze riportate nella norma di 
unificazione: UNI 3897 - Profilati di acciaio laminati a caldo e profilati per serramenti.  
I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazione del 5 per cento.  
Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-71 ed AISI secondo la 
seguente nomenclatura:  

AISI  UNI  
Serie 300   
301  X 12 CrNi 17 07  
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302  X 10 CrNi 18 09  
304  X 05 CrNi 18 10  
316  X 05 CrNi 17 12  
Serie 400   
430  X 08 Cr 17  

La ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5007.  
La ghisa malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 3779.  
I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 - UNI EN 124 e riporteranno la marcatura 
obbligatoria di riferimento alla normativa: identificazione del produttore, la classe corrispondente, EN 124 come 
riferimento alla norma, marchio dell'ente di certificazione.  
La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura.  
Devono corrispondere ai requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di infisso ed avere dimensioni e robustezza 
adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la massima garanzia di funzionalità e di durata.  
Tutte la ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla direzione lavori ed essere di tipo unificato per 
tutta la fornitura.  
Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati all'impiego ed alla ferramenta prescelta.  
Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualunque altro difetto apparente.  
Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non zincate di qualsiasi 
spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e saldati insieme prima della zincatura ed altri 
oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm recipienti fabbricati con lamiere di acciaio di qualsiasi spessore con 
o senza rinforzi di profilati di acciaio, minuteria od oggetti da centrifugare; oggetti fabbricati in ghisa, in ghisa 
malleabile ed in acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma di unificazione: UNI 5744-66. 
Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi 
fabbricati in materiale ferroso.  
Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione dalla corrosione 
mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti.  
Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della direzione lavori quando le 
normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo di aggressione ambientale, sia in 
relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da proteggere.  
La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati dalla direzione lavori.  
I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l'uso di acciaio attivi o 
effervescenti.  
Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al metallo bianco secondo SSPC: 
SP 10; SSA: SA 1/2.  
Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare.  

per s del pezzo < 1 mm  zincatura 350 g/m 2  
per s del pezzo > 1 < 3 mm  zincatura 450 g/m 2  
per s del pezzo > 3 < 4 mm  zincatura 500 g/m 2  
per s del pezzo > 4 < 6 mm  zincatura 600 g/m 2  
per s del pezzo > 6 mm  zincatura 700 g/m 2  

Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo di utensili.  
Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione UNI 7245-73 - Fili di acciaio zincati a caldo per usi 
generici - Caratteristiche del rivestimento protettivo.  
Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per ambiente aggressivo e M per ambiente 
normale così come definiti ai punti 3.1 e3.2 della UNI 7245-73; è vietato per l'estero l'impiego del filo zincato di 
classe L.  
Zincatura dei giunti di saldatura  
Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, secondo le modalità appresso 
indicate:  
— rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm;  
— pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica;  
— metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino a raggiungere uno spessore 
non inferiore a 40 microns;  
— verniciatura finale (vedere voce di capitolato) come all'art. relativo.  
Gli spessori indicati nelle specifiche saranno verificati per campione con apposito strumento elettronico, fornito 
dall'appaltatore.  
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L'appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i difetti di esecuzione del lavoro 
e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell'arte e della tecnica.  
L'appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo consentono in base alle 
prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da rispettare i tempi di esecuzione stabiliti per il ciclo 
protettivo.  
Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche con l'applicazione in 
officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si procederà ad un'accurata sgrassatura con 
solventi organici o con idonei sali sgrassanti e comunque con trattamento ad acqua calda e idropulitrice a pressione.  
Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzolatura leggera.  
Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della direzione lavori e con uno 
spessore a film secco di 80 microns, su un fondo di antiruggine epossidica bicomponente con indurente 
poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e con uno spessore a film secco di 50 microns.  
Potrà essere usato in alternativa un ciclo costituito dall'applicazione di vernice tipo Acril Ard con uno spessore a 
film secco di 70 microns, dato senza la costituzione dello strato di fondo.  
I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro saranno costruite 
secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno indicati all'atto esecutivo dalla direzione 
lavori.   
 
Capo II  
MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
 
Art. 4.  
Opere provvisionali - Ponteggi  
Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e razionale 
dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la costruzione e tendenti a rendere il 
lavoro più sicuro e spedito.  
Ogni parte aggiuntiva di ponteggio realizzata con elementi non previsti nella struttura modulare munita dell'apposita 
autorizzazione ministeriale, dovrà essere preventivamente verificata con apposito calcolo statico redatto da un 
ingegnere o architetto abilitato.  
Competerà all’impresa depositare preventivamente presso i competenti uffici, tutta la documentazione prevista dalle 
norme di sicurezza.   
  
Art. 5.  
Impianti fotovoltaico per la produzione di energia elettrica in C.A. B.T.  
Disposizioni generali  
Il direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre a coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta 
la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori.  
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto.  
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella "Appendice 
G" della Guida CEI 64-50 = UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre 
la documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione.  
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla legge 1-3-1968, n. 186 ed al 
decreto ministeriale 22-1-2008, n. 37 . Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme 
CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e 
precisamente:  
— CEI 11-17(1981) e variante V1(1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee 
in cavo.  
— CEI 64-8(1987) e varianti V1(1988) e V2(1989). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore 
a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua.  
— CEI 64-9(1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare.  
— CEI 64-10(1988). Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento.  
— CEI 64-2(1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.  
— CEI Sl423: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili.  
— CEI 13-1(1971) e variante V1(1987). Impianti telefonici interni.  
— CEI 64-50 = UNI 9620: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 
utilizzatori, ausiliari e telefonici.  
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del decreto ministeriale 16-2-1982 e della legge 7-12-1984, n. 818 per quanto 
applicabili.  
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Qualità dei materiali elettrici  
Ai sensi dell'art. 2 della legge 18-10-1977, n. 791 e del decreto ministeriale 22-1-2008, n. 37 , dovrà essere utilizzato 
materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio che ne 
attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di 
uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità economica europea, oppure sia 
munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.  
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18-10-1977, n. 791 e per i quali non esistono norme di 
riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 1-3-1968, n. 186 .  
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.  
Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti  
Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.  
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:  
punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico 
generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti 
luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.  
Con impianti ausiliari si intendono:  
— l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno;  
— l'impianto videocitofonico;  
— l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.  
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.  
É indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la definizione 
della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei 
servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina 
elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri).  
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50 per la 
dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.  
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura-bisognerà contattare l'ente 
distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la TELECOM.  
Criteri di progetto  
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la 
definizione del carico convezionale dei componenti e del sistema.  
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e 
planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per il 
funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non 
deve essere superiore al 4 per cento del valore nominale.  
É indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti dell'impianto. Nel 
dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito minimo valori non superiori a 
quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali 
eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili.  
É opportuno:  
— ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 
caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s;  
— ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali.  
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie).  
Criteri di scelta dei componenti  
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in opera 
tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici rispondenti alle 
Norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti 
alle Norme CEI 70-1).  
Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio  
Generalità sulle condizioni di integrazione.  
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro coesistenza 
con le altre opere ed impianti.  
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni 
separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre).  
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64.50 ove non diversamente specificato.  
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É opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti elettrici 
spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose ai fini 
dell'installazione e dell'esercizio.  
Impianto di terra  
É indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase delle opere 
edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di infissione ed 
inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando 
così dispersori naturali.  
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64.8.  
Bisogna preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per tubazioni 
metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che 
vengano assegnate le competenze di esecuzione.  
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti tecnologici 
interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno.  
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del decreto 22-1-
2008, n. 37 . É opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione sulla copertura ed adeguate sedi per le 
calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI 81.1. Si fa presente che le suddette norme prevedono 
anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa.  
Il collaudo definitivo deve iniziare entro il termine stabilito dal capitolato speciale d'appalto ed, in difetto, non oltre 
sei mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori.  
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, 
l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel capitolato speciale di appalto, 
tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso.  
Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo:  
— rispondenza alle disposizioni di legge;  
— rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.;  
— rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  
— rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto.  
In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche:  
— che siano osservate le norme tecniche generali;  
— che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni, inerenti lo specifico 
appalto, precisato dall'amministrazione appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base 
della gara, purché risultino confermate nel progetto-offerta della Ditta aggiudicataria e purché non siano state 
concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto;  
— che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto-offerta, purché 
non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto;  
— che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'appalto, di cui è stato detto alle precedenti lettere b) e c);  
— che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i campioni, siano 
corrispondenti ai campioni stessi;  
— inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. Anche del 
collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale.  
1) Esame a vista  
Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni delle norme Generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari riferendosi 
all'impianto istallato. Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia 
conforme alle relative Norme, sia scelto correttamente ed istallato in modo conforme alle prescrizioni normative e 
non presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza.  
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  
— protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere;  
— presenza di adeguanti dispositivi di sezionamento ed interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi e misure 
di protezioni adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di 
schemi cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori.  
Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori.  
2) Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e della apposizione dei contrassegni di 
identificazione  
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Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo adatto 
alle condizioni di posa ed alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi 
reali di funzionamento contemporaneo od, in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.  
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle tabelle 
CEIUNEL;  
inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti;  
3) Verifica della sfilabilità dei cavi  
Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole successive e 
controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamento agli stessi. La verifica va eseguita su tratti di 
tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una percentuale tra l'1 per cento ed il 5 per cento della 
lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalle norme CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si 
aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni modulari, anche quelle relative al 
rapporto fra il diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi 
contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti.  
Quest'ultima si deve effettuare a mezzo apposita sfera come descritto nelle norme per gli impianti sopraddetti;  
4) Misura della resistenza di isolamento  
Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso di misura su parti di 
impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V in 
caso di misura su parti di impianto di I categoria.  
La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il circuito di terra, e fra 
ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è 
relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di 
protezione.  
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono:  
— 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
— 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore od uguale a 50 V.  
— I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono:  
— 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
— 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore od uguale a 50 V;  
5) Misura delle cadute di tensione  
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto scelto per la 
prova; si inseriscono un volt metro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono avere la 
stessa classe di precisione).  
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: nel caso di 
apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto come base 
per la determinazione della sezione delle condutture.  
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione 
della caduta di tensione percentuale;  
6) Verifica delle protezioni contro i corto circuiti ed i sovraccarichi  
Si deve controllare che:  
— il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti, sia adeguato alle condizioni 
dell'impianto e della sua alimentazione;  
— la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata dalla portata dei conduttori protetti 
dagli stessi;  
7) Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti  
Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra 
(norme CEI 64-8).  
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81 , va effettuata la 
denuncia degli stessi alle Unità Sanitarie locali (U.S.L.) a mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli elementi 
richiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra.  
Si devono effettuare le seguenti verifiche:  
— esame a vista dei conduttori di terra e di protezione.  
Si intende che andranno controllate sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei 
conduttori stessi che delle giunzioni. Si deve inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il 
collegamento tra i conduttori di terra ed il morsetto di terra degli utilizzatori fissi ed il contatto di terra delle prese a 
spina;  
— si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore ausiliario ed 
una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo di voltamperometrico. La sonda di tensione 
ed il dispersore ausiliario vanno posti ad una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro; si possono ritenere 
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ubicati in modo corretto quando sono sistemati ad una distanza dal suo contorno pari a 5 volte la dimensione 
massima dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersione a pacchetto può assumersi pari alla sua 
lunghezza.  
Una pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione ed il dispersore ausiliario;  
— deve essere controllato in base ai valori misurati il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi previsti 
dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti con fornitura in media tensione, detto valore va 
controllato in base a quello della corrente convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica;  
— quando occorre sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste sono di regola eseguite 
da professionisti, ditte od enti specializzati. Le norme CEI 64-8 (1984) forniscono le istruzioni per le suddette 
misure;  
Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica provvisoria e per il collaudo definitivo degli 
impianti.  
Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il collaudatore 
dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di consegna (specialmente 
tensione, frequenza e potenza disponibile) siano conformi a quelle indicate nel capitolato speciale d'appalto e cioè 
quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti.  
Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte 
dell'appalto), all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove 
dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di corrente di alimentazione delle caratteristiche 
contrattualmente previste, purché ciò non implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo 
superiore ad un massimo di 15 giorni.  
Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'azienda elettrica distributrice o qualora l'amministrazione 
appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la 
corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei 
lavori, sia il collaudo definitivo, potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener conto, nelle 
verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente 
disponibile per l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono stati 
progettati ed eseguiti.  
Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo, la ditta 
appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'amministrazione appaltante, a mettere a disposizione normali apparecchiature e 
strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi;  
Se in tutto od in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle forniture comprese 
nell'appalto, spetterà all'amministrazione appaltante di provvedere a quelli di propria spettanza, qualora essa desideri 
che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne 
accertino la funzionalità.  
 
  
Art. 6.  
Impianto di riscaldamento – integrazione della C.T. con inserimento di pompe di calore aria/acqua. 
Generalità  
In conformità al decreto 22-1-2008, n. 37 , gli impianti di riscaldamento devono rispondere alle regole di buona 
tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica.  
L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura indicata in 
progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. Detta 
temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto detto vale 
purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto.  
Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il contenimento 
dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento dell'aria, delle acque 
e del suolo.  
Sistemi di riscaldamento  
I sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue:  
a) mediante "corpi scaldanti" (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e alimentati da un 
fluido termoconvettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata);  
b) mediante "pannelli radianti" posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante tubi, in cui circola 
acqua a circa 500 °C;  
c) mediante "pannelli sospesi" alimentati come i corpi scaldanti di cui in a);  
d) mediante l'immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. Dette batterie possono essere:  
— quelle di un apparecchio locale (aerotermo, ventilconvettore, convettore ventilato, ecc.);  
— quelle di un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso di termoventilazione);  



 48

e) mediante l'immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambio diretto.  
Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue:  
— autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;  
— centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di più edifici raggruppati;  
— di quartiere, quando serve una pluralità di edifici separati;  
— urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato.  
Componenti degli impianti di riscaldamento  
In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi alla 
produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione automatica e 
contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi 
competenti.  
I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità e/o 
omologazione rilasciato, secondo i casi, dall'ISPESL o dal Ministero degli interni (Centro studi ed esperienze).  
Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere 
agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della eventuale 
sostituzione.  
Il direttore dei lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano alle 
prescrizioni vigenti.)  
Generatori di calore  
Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati:  
— con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare;  
— con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore;  
— con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore.  
Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere:  
— ad acqua calda;  
— a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa;  
— ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra;  
— ad aria calda.  
Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai vari carichi e 
di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato, lo spessore della 
superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore d'acqua il contenuto d'acqua 
a livello). Le caldaie domestiche indipendenti a combustibile solido, con potenza termica nominale non maggiore a 
50 kW dovranno essere conformi alle norme EN UNI 12809.  
Per i generatori con camera di combustione pressurizzata-bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia a tiraggio 
naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista alcuna pressione residua.  
Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare:  
— dei dispositivi di sicurezza;  
— dei dispositivi di protezione;  
— dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme ISPESL.  
In particolare:  
a) dispositivi di sicurezza:  
— negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante un tubo aperto 
all'atmosfera, di diametro adeguato;  
— negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà assicurata, per quanto riguarda le sovrappressioni, 
dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda la sovratemperatura, da valvole di scarico termico o da 
valvole di intercettazione del combustibile;  
— negli impianti a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori verrà assicurata 
dalle valvole di sicurezza.  
b) dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire l'entrata in funzione dei dispositivi di sicurezza, ossia 
termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore) essi devono funzionare e rispondere alle 
normative vigenti.  
dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo e l'idrometro con 
l'attacco per l'applicazione del manometro di controllo.  
Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro di controllo. Questi 
dispositivi devono rispondere alle normative vigenti.)  
Generatori d'aria calda a scambio diretto.  
Dei generatori d'aria calda, a scambio diretto, ove ne sia consentito l'impiego per il riscaldamento di locali di 
abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e spessore della superficie di scambio, la pressione della 
camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal ventilatore.  
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Ai fini della sicurezza sarà verificata la tenuta del circuito di combustione e la pressione nel circuito dell'aria calda 
che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combustione.  
Generatori di calore a scambio termico.  
Comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario è alimentato da acqua calda o vapore od acqua 
surriscaldata, prodotti da un generatore di calore ed il circuito secondario è destinato a fornire acqua calda a 
temperatura minore.  
Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione atmosferica, 
devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico termico, oltre alle 
apparecchiature di protezione (termostati, pressostati) che operano direttamente su generatore che alimenta il 
circuito primario, oppure sul circuito primario.  
Devono disporre anche degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, idrometro con 
attacchi).  
Bruciatori  
I bruciatori di combustibili liquidi, o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere in grado di cedere 
al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito.  
In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore in questione. Il 
bruciatore deve essere corredato da dispositivi che ne arrestino il funzionamento ed intercettino l'afflusso del 
combustibile nel caso che la fiamma non si accenda o si spenga in corso di funzionamento.  
In particolare le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas debbono corrispondere esattamente per tipo e 
composizione a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre che di elettrovalvole di 
intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare l'assenza di perdite delle valvole stesse.  
Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche la verifica automatica del 
dispositivo di controllo della fiamma all'atto di ogni accensione o, se del caso, la verifica continua.  
L'arresto dei bruciatori, in generale, deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di protezione 
termostati, pressostati, flussostati, livellostati.  
I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini debbono assicurare la corretta evacuazione dei fumi 
anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura, pressione ed umidità relativa. Qualora i 
condotti non siano totalmente esterni all'edificio, il tiraggio ne dovrà assicurare la depressione lungo l'intero 
sviluppo così che in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita dei prodotti della combustione. I materiali da impiegare 
per i camini dovranno essere delle migliori qualità, accettati preventivamente dalla direzione lavori e rispondere alle 
norme UNI in vigore; in particolare per i camini metallici la UNI EN 1856, per i condotti in calcestruzzo la UNI EN 
1857 e per i suo componenenti la 1858.  
Lo sbocco all'esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni vigenti e in ogni caso in modo da non recare molestie. 
In qualsiasi locale in cui funziona un generatore di calore, di qualsiasi potenza, deve essere assicurato il libero 
ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile di dimensioni adeguate.  
Depositi di combustibili liquidi  
Devono rispettare la legislazione in base alla capacità, ai locali in cui possono essere collocati ed alla loro 
sistemazione, ove siano interrati o collocati in vista all'aperto.  
Ove si presentassero delle perdite, il combustibile liquido dovrà fluire entro un apposito bacino di raccolta che, nel 
caso di interramento, non deve inquinare il terreno e la falda acquifera.  
Ogni serbatoio deve essere provvisto di un tubo di sfiato ubicato in modo che i prodotti gassosi non possano 
molestare le persone. Le tubazioni di adduzione del combustibile, liquido o gassoso, al serbatoio debbono potersi 
intercettare all'esterno delle centrali termiche, in caso di emergenza.  
Deve essere provvisto altresì di un attacco di carico, facilmente accessibile e protetto da manomissioni.  
Le tubazioni di adduzione ai bruciatori devono essere intercettabili all'esterno della centrale termica.  
Le stazioni di riduzione per l'alimentazione dei bruciatori di gas ed i relativi contatori vanno collocati all'esterno e, 
dove ciò non è possibile, in ambienti aerati e separati dai locali di utilizzazione secondo la regolamentazione 
antincendio.  
Circolazione del fluido termovettore  
Pompe di circolazione  
Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la circolazione 
naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza elettrica assorbita non deve 
essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima dell'impianto.  
Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per alimentare 
tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza sensibile surriscaldamento 
del motore.  
La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere meccanica o con 
premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza dopo un adeguato periodo di 
funzionamento.  
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Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di valvole di non 
ritorno.  
Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovrà prevedere una presa manometrica per 
il controllo del funzionamento.  
Ventilatori.  
Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l'immissione dell'aria nei vari locali si effettua mediante elettroventilatori 
centrifughi, o assiali, la cui potenza elettrica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/50 della potenza 
termica massima dell'impianto.  
I ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 
l'immissione nei singoli locali della portata d'aria necessaria per il riscaldamento e debbono essere previsti per un 
servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore.  
Distribuzione del fluido termovettore  
Rete di tubazioni di distribuzione.  
Comprende:  
— le tubazioni della centrale termica;  
— le tubazioni della sottocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno scambiatore di 
calore;  
— la rete di distribuzione propriamente detta che comprende:  
i) una rete orizzontale principale;  
ii) le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra;  
iii) le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari;  
— gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori;  
— la rete di sfiato dell'aria.  
1) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se si tratta di tubi 
metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione tale da non consentire 
alcun contatto delle tubazioni con terreno.  
2) Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno posti 
possibilmente in cave di accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle singole unità 
immobiliari.  
3) Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli delle singole reti o, 
come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini.  
Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: in particolare per i tubi 
di acciaio neri si impegneranno, sino al diametro di 1", tubi gas secondo la norma UNI 8863 e per i diametri 
maggiori, tubi lisci secondo le norme UNI 7287 e UNI 7288. Per i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla 
norma UNI 6507.  
4) Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e pressione 
massima di esercizio e per servizio continuo.  
5) Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni della legge 9-1-1991, n. 10 e decreti di 
attuazione, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o per 
l'integrazione del riscaldamento ambiente.  
6) I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e là dove non siano 
accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione.  
7) I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da evitare 
incurvamenti.  
8) Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, deve essere 
condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e particolari di ciascuna utenza.  
La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, trascinamento d'aria, 
perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle accidentalità.  
9) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro sfogo 
dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l'eliminazione dell'aria.  
Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà essere fornita la 
garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti fissi che l'ancoraggio è 
commisurato alle sollecitazioni.  
Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature e pressioni 
massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della eventuale segregazione dall'impianto di ogni 
singolo circuito.  
  
Canali di distribuzione dell'aria calda  
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Negli impianti ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più punti dello stesso 
ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente regolabili per quanto 
concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in base alla portata ed alle perdite di carico.  
Apparecchi utilizzatori  
Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione ed alla 
temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che può presentarsi al 
suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia intercettato sul solo ritorno.  
Corpi scaldanti statici   
Pannelli radianti  
Costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le strutture murarie alle quali 
tali reti sono applicate (pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli a tubi annegati). I tubi per la 
formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, devono essere di piccolo diametro (20 mm al massimo) ed 
ove non si tratti di tubi metallici, dovrà essere accertata l'idoneità relativamente alla temperatura ed alla pressione 
massima di esercizio per un servizio continuo.  
Prima dell'annegamento delle reti si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta ed è indispensabile una prova a 
pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle eventuali 
congiunzioni.)  
1) Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito non deve superare il 
valore stabilito al riguardo dal progettista e la distanza tra le tubazioni deve essere tale da evitare che detta 
temperatura media si consegua alternando zone a temperatura relativamente alta e zone a temperatura relativamente 
bassa.  
Nel prevedere il percorso dei tubi occorre anche tener presente che (anche con cadute di temperatura relativamente 
basse: 8-10 °C) le zone che corrispondono all'ingresso del fluido scaldante emettono calore in misura sensibilmente 
superiore a quelle che corrispondono all'uscita.  
Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione) che assicuri la 
totale aderenza al tubo e ne assicuri la protezione da qualsiasi contatto con altri materiali e da qualsiasi liquido 
eventualmente disperso sul pavimento.  
2) Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nelle nervature dei solai misti, 
la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista.  
3) Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo che sia evitato qualsiasi ristagno dell'aria e 
che questa, trascinata dal fluido venga scaricata opportunamente; per lo stesso motivo è opportuno che la velocità 
dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s.  
4) Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralità di tronchi o di serpentini, collegati a due collettori (di ingresso 
e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, così da evitare circolazioni preferenziali. In 
concreto occorre che i vari tronchi, o serpentini, abbiano la stessa lunghezza (e, possibilmente, lo stesso numero di 
curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da parti opposte così che il tronco con la mandata più corta abbia il 
ritorno più lungo e il tronco con la mandata più lunga, il ritorno più corto.  
5) Nei pannelli, cosiddetti "riportati", di regola a soffitto e talvolta a parete, ove le reti di tubazioni sono incorporate 
in uno strato di speciale intonaco, applicato alla struttura muraria, o anche separato dalla stessa, si dovrà prevedere 
un'adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco di rinforzo e l'ancoraggio del pannello, tenendo conto delle 
dilatazioni termiche.  
Qualunque sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello, od un gruppo di pannelli, per ogni locale 
dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile (29).  
Nota (29): É utile l'applicazione di organi di intercettazione sull'ingresso e sull'uscita così da poter separare 
dall'impianto il pannello od il gruppo di pannelli senza interferenze con l'impianto stesso.  
Pannelli pensili  
Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed alla loro collocazione, le 
temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone.  
Riscaldatori d'acqua  
Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere:  
— ad accumulo con relativo serbatoio;  
— istantanei;  
— misti ad accumulo ed istantanei.  
Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti: saltuari, 
continui, concentrati in brevi periodi di tempo.  
Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione atmosferica 
occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico.  
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Nel serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di sfioro, onde far 
fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti durante il 
riscaldamento dell'acqua stessa.  
Secondo le prescrizioni della legge 9-1-1991, n. 10 1 l'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 
°C, è comunque opportuno, nel caso dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde 
ridurre la formazione di incrostazioni, nel caso in cui l'acqua non venga preventivamente trattata.  
Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non si effettua il 
riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effettivamente dal servizio a cui è 
destinato.  
Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto l'aumento 
di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all'atmosfera o chiuso, a pressione.  
Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorre assicurarsi che esso 
non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato scorrettamente) o della rete di sfiato 
dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi un vaso chiuso la pressione che vi deve regnare deve 
essere: nel caso di acqua calda, superiore alla pressione statica dell'impianto, nel caso di acqua surriscaldata 
superiore alla pressione del vapore saturo alla temperatura di surriscaldamento.  
Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), autopressurizzato (nel quale la 
pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante e livello variabile, 
prepressurizzato a pressione e livello costanti.  
Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad un apposito 
compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collegati ad una sorgente esterna debbono 
essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente può assumere valori rilevanti, occorre inserire 
una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la portata massima possa essere scaricata dalla valvola di 
sicurezza senza superare la pressione di esercizio per la quale il vaso è previsto.  
In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato apparecchio a 
pressione a tutti gli effetti.  
Regolazione automatica  
Secondo la legge 9-1-1991, n. 10 , ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per la 
regolazione automatica della temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del 
conseguente fattore di carico.  
Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandata generale) ed opera 
mediante valvole servocomandate.  
La regolazione prevista dalle norme vigenti è già presente nell’impianto oggetto di integrazione. 
  
Alimentazione e scarico dell'impianto  
Alimentazione dell'impianto  
Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti:  
— negli impilanti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccolta del condensato, 
vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedotto o ad un condotto di acqua 
trattata;  
— negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento all'acquedotto (o ad un 
condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante come sopra;  
oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto condotto di acqua trattata) al generatore di 
calore o ad un collettore della centrale termica, allacciamento dotato di una valvola a perfetta tenuta da azionare 
manualmente;  
— negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al predetto 
condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione;  
— negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dall'acquedotto o dal 
serbatoio dell'acqua trattata.  
Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedotto, o quella del 
condotto dell'acqua trattata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di allacciamento.  
Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedotto, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi ad un livello 
superiore a quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventuali depressioni nell'acquedotto non avvenga il 
risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti all'acquedotto è prescritta l'applicazione di una 
valvola di non ritorno così da evitare qualsiasi possibile rientro nell'acquedotto dell'acqua dell'impianto.  
Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente eventuali 
perdite e renderne possibile l'eliminazione.  
Scarico dell'impianto  
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Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore contenuto 
nell'impianto.  
Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di acqua calda, o 
addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre raffreddarla in apposita vasca 
prima di immetterla nella fognatura.  
Quadro e collegamenti elettrici  
Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto circuiti, 
abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati.  
Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere conformi alle 
norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEI 64/2 appendice B.  
Il direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue.  
Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che i materiali 
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti destinate a non 
restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia 
coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di 
grandi opere).  
Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di 
conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni 
concordate.  
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo di 
combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della legge 9-1-1991, n. 10 e della 
regolamentazione esistente.  
Il direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 
conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e 
frequenza delle operazioni.  
Deve avvenire l'arresto automatico del gruppo frigorifero ogni qualvolta venisse meno la circolazione del fluido 
raffreddante.  
Circolazione dei fluidi  
Pompe di circolazione  
L'acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quanto condotta sotto 
pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso di condensatori evaporativi e torri di 
raffreddamento.  
L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura dell'acqua, della 
caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell'attraversamento, rispettivamente, del condensatore e dell'evaporatore, la 
potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa per le pompe di raffreddamento 
ed in 1/100 per le pompe dell'acqua refrigerata.  
Per quanto concerne caratteristiche ed accessori delle pompe si rimanda all'art. relativo all'impianto di 
riscaldamento.  
Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, si devono 
usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo.  
Ventilatori  
Negli impianti di climatizzazione a tutt'aria i ventilatori impiegati per la distribuzione, per la ripresa e per la 
espulsione dell'aria e negli impianti con apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) dove ogni apparecchio 
dispone di un proprio ventilatore, oltre al ventilatore centrale nel caso in cui sia prevista l'immissione di aria 
primaria trattata devono essere utllizzati ventilatori rispondenti alle norme tecniche in base a quanto riportato 
nell'art. relativo all'impianto di riscaldamento punto 6.  
Negli impianti ad induzione il ventilatore centrale deve inoltre fornire aria a pressione sufficientemente elevata per 
vincere la resistenza nei condotti, percorsi ad alta velocità, e per determinare l'effetto induttivo uscendo dagli 
appositi eiettori.  
La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impianti a tutt'aria la potenza 
assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della potenza frigorifera.  
Distribuzione dei fluidi termovettori  
Tubazioni  
Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'art. relativo all'impianto di riscaldamento punto 7.  
Per quanto concerne la climatizzazione estiva la rete di tubazioni comprende:  
— le tubazioni della centrale frigorifica;  
— la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;  
— le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori;  
— nel caso di apparecchi locali:  
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— la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che comprende:  
— la rete orizzontale principale;  
— le colonne montanti;  
— eventuali reti orizzontali;  
— gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali;  
— la rete di scarico di eventuali condensazioni;  
— la rete di sfogo dell'aria.  
Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi condizionatori è più 
bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla deumidificazione dei locali serviti da tali 
apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso vi sono reti separate, a temperatura diversa.  
Le reti di distribuzione possono essere:  
— a 4 tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento);  
— oppure a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le stagioni.  
Ferme restando le prescrizioni di cui all'art. relativo all'impianto di riscaldamento punto 7, le tubazioni di acqua 
fredda per il raffreddamento del gruppo frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono essere coibentate 
affinché l'acqua giunga agli apparecchi alla temperatura prevista e non si verifichino fenomeni di condensazione; va 
inoltre applicata una valida barriera al vapore, senza soluzioni di continuità, onde evitare che la condensazione si 
verifichi sulla superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione.  
Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta in cui circola il 
fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produttori degli apparecchi già precaricate, debbono essere: a perfetta 
tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché le vibrazioni del gruppo non ne causino la rottura.  
Canalizzazioni  
Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto di aria primaria, 
le reti di canali devono permettere:  
— negli impianti a tutt'aria:  
— la distribuzione dell'aria trattata;  
— la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere.  
Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite:  
— da un unico canale;  
— da due canali con terminali per la miscelazione;  
— da due canali separati.  
— negli impianti con apparecchi locali a ventilazione: la distribuzione di aria primaria.  
— negli impianti con apparecchi locali ad induzione: alta velocità per l'immissione dell'aria primaria destinata altresì 
a determinare l'effetto induttivo.  
Per ciò che concerne le caratteristiche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa si rimanda al 
punto all'art. relativo all'impianto di riscaldamento punto 7 I canali di distribuzione dell'aria debbono essere 
coibentati nei tratti percorsi in ambienti non climatizzati per evitare apporti o dispersioni di calore; i canali che 
condottano aria fredda debbono essere coibentati anche nei locali climatizzati e completati con barriera al vapore al 
fine di impedire fenomeni di condensazione che oltre tutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione.  
Di massima l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispetto alla 
temperatura ambiente.  
Apparecchi per la climatizzazione  
Gruppi di trattamento dell'aria (condizionatori)  
Sono gli apparecchi, allacciati alle reti di acqua calda e di acqua refrigerata, nei quali avviene il trattamento dell'aria, 
sia quella destinata alla climatizzazione dei locali, negli impianti a tutt'aria, sia quella cosiddetta primaria impiegata 
negli impianti con apparecchi locali.  
Il gruppo di trattamento comprende:  
— filtri;  
— batteria, o batterie, di pre - e/o post-riscaldamento;  
— dispositivi di umidificazione;  
— batteria, o batterie, di raffreddamento e deumidificazione;  
— ventilatore, o ventilatori, per il movimento dell'aria.  
Se destinato a servire più zone (gruppo multizone) il gruppo potrà attuare due diversi trattamenti dell'aria ed 
alimentare i vari circuiti di canali previa miscelazione all'ingresso mediante coppie di serrande.  
Se destinato a servire un impianto "a doppio canale" la miscela dell'aria prelevata dai due canali avverrà mediante 
cassette miscelatrici terminali.  
Dei filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto che può essere assai spinto nei cosiddetti filtri assoluti.  
I filtri devono poter essere rimossi ed applicati con facilità e se ne deve prescrivere tassativamente la periodica 
pulizia, o sostituzione.  
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Le batterie debbono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato fattore di "sporcamento" e devono 
essere dotate di organi di intercettazione e di regolazione.  
Il complesso di umidificazione può essere del tipo ad ugelli nebulizzatori alimentati direttamente da una condotta in 
pressione, oppure (umidificazione adiabatica) con acqua prelevata da una bacinella all'interno del gruppo e spinta 
con una pompa ad hoc.  
In tal caso deve essere reso agevole l'accesso agli ugelli ed alla bacinella per le indispensabili operazioni periodiche 
di pulizia.  
Nel caso di impiego di vapore vivo, questo deve essere ottenuto da acqua esente da qualsiasi genere di additivi. In 
corrispondenza ad eventuali serrande, automatiche o manuali, deve essere chiaramente indicata la posizione di 
chiuso ed aperto.  
A monte ed a valle di ogni trattamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, deumidificazione) si 
debbono installare termometri o prese termometriche ai fini di controllare lo svolgimento del ciclo previsto.  
Ventilconvettori  
Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acqua refrigerata 
secondo le stagioni, oppure da due batterie: l'una alimentata con acqua calda e l'altra con acqua refrigerata. Il 
ventilatore deve poter essere fatto funzionare a più velocità così che nel funzionamento normale la rumorosità sia 
assolutamente trascurabile.  
La regolazione può essere del tipo "tutto o niente" (col semplice arresto o messa in moto del ventilatore), oppure può 
operare sulla temperatura dell'acqua.  
In ogni caso l'apparecchio deve poter essere separato dall'impianto mediante organi di intercettazione a tenuta.  
Induttori  
Negli induttori l'aria viene spinta attraverso ugelli eiettori ed occorre pertanto che la pressione necessaria sia limitata 
(5-10 mm cosiddetta aria) onde evitare una rumorosità eccessiva.  
Delle batterie secondarie alimentate ad acqua calda e refrigerata occorre prevedere la separazione dall'impianto 
mediante organi di intercettazione a tenuta.  
Espansione dell'acqua nell'impianto  
Anche nel caso di acqua refrigerata occorre prevedere un vaso di espansione per prevenire i danni della sia pure 
limitata dilatazione del contenuto passando dalla temperatura minima ad una temperatura maggiore, che può essere 
quella dell'ambiente.  
Al riguardo del vaso di espansione si rimanda all'art. relativo all'impianto di riscaldamento punto 9.  
Regolazioni automatiche  
Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'art. relativo all'impianto di riscaldamento punto 10.  
Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate debbono essere in grado di assicurare i 
valori convenuti entro le tolleranze massime espressamente previste.  
Si considerano accettabili tolleranze:  
— di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento;  
— di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;  
— del 20 per cento in più o in meno per quanto concerne l'umidità relativa, sempre che non sia stato previsto 
diversamente nel progetto.  
Ove necessario la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili ed agibili.  
Alimentazione e scarico dell'impianto  
Si rimanda all'articolo relativo all'impianto di riscaldamento punto 11, con l'aggiunta concernente lo "scarico del 
condensato": a servizio delle batterie di raffreddamento ovunque installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi 
locali) va prevista una rete di scarico del condensato.  
Negli apparecchi locali con aria primaria la temperatura dell'acqua destinata a far fronte a carichi di solo calore 
sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria mantiene un tasso di umidità relativa abbastanza basso, 
tuttavia la rete di scarico si rende parimenti necessaria in quanto, soprattutto all'avviamento, si presentano nei locali 
condizioni atte a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle batterie.  
Il direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione opererà come segue.  
Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che i materiali 
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti destinate a non 
restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia 
coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di 
grandi opere).  
Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di 
conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni 
concordate. Il direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con 
modalità e frequenza delle operazioni.  
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Impianti di climatizzazione con pompa di calore  
Impianti in grado di rovesciare il ciclo spontaneo della trasmissione del calore dai corpi a temperatura più elevata ad 
altri a temperatura più bassa. Le pompe di calore, utilizzando l'energia elettrica sono in grado trasferire calore da un 
ambiente a temperatura più bassa (sorgente fredda) ad un ambiente a temperatura più alta (pozzo caldo). Attraverso 
le fasi di evaporazione, compressione, condensazione ed espansione il compressore trasmette il calore ad un fluido 
frigorigeno sostitutivo del R22 (senza CFC e senza HFC) che, a seconda delle condizioni di pressione e temperatura, 
assume lo stato liquido o di vapore.  
Lo scambiatore di calore è a contatto con il fluido frigorigeno ed estrae calore da una "sorgente fredda": il terreno 
oppure aria o aria.  
Le moderne pompe di calore hanno la caratteristica di percepire il medesimo ambiente sia come sorgente fredda sia 
come pozzo caldo (pompa di calore a ciclo invertibile). Sono utilizzabili tanto in estate che in inverno.  
Tecnicamente la pompa di calore è costituita da un circuito chiuso, percorso da uno speciale fluido frigorigeno che, 
al variare delle condizioni di temperatura e di pressione, assume lo stato liquido o di vapore. Dopo la compressione 
il fluido cede calore ad un "pozzo caldo": l'aria interna o l'acqua da riscaldare. La pompa di calore produce calore o 
sottrae calore che viene trasferito per mezzo dell'aria o dell'acqua dai caloriferi, dai ventilconvettori o dai pannelli 
radianti. A seconda delle combinazioni delle sorgenti fredde disponibili e del fluido (acqua o aria) usato per la 
distribuzione del calore negli ambienti, si possono avere pompe di calore: aria-aria, aria-acqua, acqua-aria, acqua-
acqua, terra-aria e terra-acqua.  
La pompa di calore sarà caratterizzata dai dati di efficienza (COP: coefficiente di prestazione), ovvero il rapporto tra 
energia resa (calore ceduto al mezzo da riscaldare) ed energia elettrica consumata; utilizzo di energia primaria; 
definizione delle prestazioni minime in inverno e in estate; sistema di controllo; eventuale accumulo idrico; 
possibilità di gestione e controllo remoto; cronotermostato; protezioni di sicurezza e sistema di regolazione delle 
temperature.  
L'installazione della pompa di calore deve essere effettuata da personale qualificato ai sensi del decreto ministeriale 
22-1-2008, n. 37 ; ai sensi della legge 9-1-1991, n. 10 , prima dell'inizio dei lavori, va depositato in comune il 
progetto delle opere e una relazione tecnica secondo lo schema disposto dal decreto del Ministero dell'industria del 
commercio e dell'artigianato 13-12-1993 ; alla fine dei lavori l'installatore dovrà rilasciare un certificato di regolare 
esecuzione che deve essere conservato.  
 
Impianti di climatizzazione ad energia elettrica da fotovoltaico.  
Impianto ad energia fotovoltaica composto da: Pannelli captatori di energia solare e sua trasformazione in corrente 
continua, inverte per la trasformazione in corrente alternata, collegamenti, quadri ecc; l’energia così prodotta viene 
utilizzata per scaldare o raffreddare acqua da immettere nei circuiti di pannelli a pavimento tramite pompe di calre 
acqua/aria.   
Le pompe di calore sono collegate ai pannelli radianti tramite un circuito di geneatori a metano posti in sequenza. 
 
PARTE III  
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  
 
Art. 1.  
Norme generali  
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 
nell'elenco dei prezzi allegato.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di 
quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.  
Le macchine ed attrezzi sono dati a noleggio per i tempi prescritti dalla direzione lavori e debbono essere in perfetto 
stato di servibilità, provvisti di tutti gli accessori per il loro regolare funzionamento, comprese le eventuali linee per 
il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore.  
Sono a carico dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che 
essi siano sempre in buono stato di servizio.  
I noli dei ponteggi saranno sempre valutati in proiezione verticale di facciata per le superfici ed i periodi autorizzati 
dalla direzione lavori.  
I relativi prezzi si riferiscono al attrezzature date in opera, compreso trasporto, montaggio e smontaggio, e realizzate 
a norma delle vigenti leggi in materia.  
Nel trasporto s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la mano d'opera del conducente.  
I mezzi di trasporto, per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche.  
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Tutte le provviste dei materiali per le quantità prescritte dalla direzione lavori saranno misurate con metodi 
geometrici, salvo le eccezioni indicate nei vari articoli del presente capitolato, o nelle rispettive voci di elenco prezzi 
le cui indicazioni sono preminenti su quelle riportate nel presente titolo.  
  
Art. 2.  
Tubazioni  
Le tubazioni in genere verranno valutate in base alla loro massa o in base alla loro lunghezza ed i prezzi di elenco 
compensano tutti gli oneri previsti all'articolo "Tubazioni" della parte II del presente capitolato speciale, con 
esclusione dei sottofondi e dei rivestimenti in calcestruzzo che, se non diversamente disposto, saranno valutati a 
parte con i relativi prezzi; sarà, invece, compreso, se non diversamente stabilito, l'onere delle protezioni, degli 
isolamenti acustici e delle colorazioni distintive.  

Pezzo speciale  Angolatura  Diametro  Lunghezza ragguagliata  

Curve semplici  
a 45°φi <  20 cm  1,50 m  
a 45°φi >  20 cm  2,50 m  

Curve a squadro  
a 90°φi <  20 cm  1,50 m  
a 90°φi >  20 cm  2,50 m  

riduzioni    1,00 m  
Ispezioni con tappo    2,00 m  
Tappi piani    2,25 m  
Sifone verticale    5,00 m  
Sifone orizzontale    8,00 m  

Tubazioni metalliche  
La valutazione delle tubazioni metalliche sarà fatta in base alla loro massa od in base al loro sviluppo in lunghezza 
misurata sull'asse delle tubazioni stesse senza tener conto delle parti sovrapposte, in base ai tipi approvati dalla 
direzione dei lavori; è compreso nei prezzi di elenco, se non diversamente disposto, l'onere dei materiali di 
giunzione e la relativa posa in opera comprensiva di tutti gli accessori necessari (staffe, collari, supporti, ecc.).  
Nel caso di valutazione in base alla massa si terrà conto unicamente delle tubazioni e dei pezzi di giunzione (flange, 
controflange, ecc.) con esclusione del piombo, della canapa, degli anelli di gomma, ecc.  
L'onere della fornitura dei pezzi speciali è compreso, se non diversamente stabilito dall'elenco dei prezzi, nel prezzo 
delle tubazioni.  
Tubazioni in acciaio  
Per le tubazioni in acciaio se l'onere dei pezzi speciali risultasse incluso nel prezzo e se la valutazione fosse prevista 
in base alla massa, i pezzi speciali verranno valutati per una massa pari a quella reale moltiplicata per 2 nel caso di 
pezzi speciali di tipo semplice (curve, riduzioni, raccordi, ecc.), per 2,25 nel caso di pezzi speciali ad una 
diramazione e per 2,50 per quelli a due diramazioni; se, invece la valutazione fosse prevista in base alla lunghezza, i 
pezzi speciali verranno valutati in base ad una lunghezza pari a quella reale, presa nella maggiore dimensione, 
moltiplicata per i coefficienti precedentemente riportati nel caso di valutazione in base alla massa.  

Pezzo speciale  Lunghezza ragguagliata  
flange di riduzione - piatti di chiusura  1,50 m  
riduzione a due flange  2,50 m  
giunzioni ad una flangia  2,25 m  
giunzione flangia-bicchiere - manicotti a due bicchieri  3,00 m  
curve a due bicchieri 11°15' ÷ 22°30'  3,50 m  
curve a due bicchieri 45° ÷ 90°  4,00 m  
TI a due bicchieri o a tre bicchieri  5,00 m  
riduzioni a due bicchieri  3,25 m  

c) tubi in PVC tipo UNI 7447-75 (per condotte di scarico interrate)  
Pezzo speciale  Lunghezza ragguagliata  
curve aperte o chiuse  1,00 m  
braghe semplici - TI semplici  1,00 m  
braghe doppie - TI doppi  1,50 m  
braghe a Y  1,75 m  
tappi  1,25 m  
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Art. 3.  
Isolamenti termici ed acustici  
Gli isolamenti termoacustici verranno valutati in base alla superficie effettivamente isolata, con detrazione dei vuoti 
di superficie maggiore di 0,25 mq; sono compresi nel prezzo i risvolti, le sovrapposizioni, ecc.  
I prezzi di elenco relativi agli isolamenti termoacustici compensano tutti gli oneri previsti dal presente capitolato 
speciale, nonché tutti gli accorgimenti quali sigillature, stuccature, nastrature, ecc. atti ad eliminare vie d'aria e ponti 
termici od acustici.  
 
 comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto, 
un incastro perfetto.  
Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all'appaltatore, comprende altresì 
l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti all'appaltatore dalla stazione appaltante, con ogni inerente gravame per spostamento di ponteggi e di 
apparecchi di sollevamento.  
 
Art. 4.  
Opere in ferro  
Tutti i lavori in ferro saranno, in genere, valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e le coloriture.  
Nei prezzi dei lavori in ferro è compreso ogni e qualunque compenso per le forniture accessorie, per lavorazioni, 
montaggio e posa in opera.  
Sono pure compresi e compensati:  
— l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, le 
malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature;  
— gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell'articolo relativo alle "Opere in ferro" 
della parte II del presente capitolato;  
— il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, e tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in 
opera a qualsiasi altezza.  
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppia T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande, sostegni, 
collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui 
occorra un'apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, 
tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, 
cordoli in cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, 
chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di 
loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare 
esercitare alle travi la funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano.  
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato normale o precompresso, oltre alla lavorazione e allo 
sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro e la posa in opere dell'armatura stessa.  
 
Art. 5.  
Lavori in metallo  
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture.  
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera.  
 
Art. 6.  
Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento  
a) Tubazioni e canalizzazioni  
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso unitario 
del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio.  
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una 
mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 
tasselli di espansione.  
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— Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente anche i 
pezzi speciali.  
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali.  
— Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di 
consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura 
delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  
— Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i 
vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  
— Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza considerare delle parti 
sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle 
staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  
— I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o in 
lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e 
fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri 
quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie 
lunghezze parziali.  
Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del 
peso.  
É compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera.  
b) Apparecchiature  
— Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e dimensioni. 
Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  
— I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive 
tabelle della ditta costruttrice (watt).  
Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di 
sostegno.  
— I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice.  
Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta.  
— Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità resa.  
Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  
— I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in relazione alla 
portata del combustibile.  
Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento.  
— Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.  
Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  
— Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento ed 
in relazione alla portata e prevalenza.  
Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  
— I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione 
alla capacità.  
Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  
— I serbatoi autoclave saranno valutati a numero in base alle rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
capacità.  
Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  
— I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono compresi gli 
accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  
— Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrappressione e tagliafuoco ed i silenziatori 
saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle ditte costruttrici.  
Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento.  
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— Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata 
dell'aria.  
É compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno.  
— Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed 
in relazione alla portata e prevalenza.  
Sono compresi i materiali di collegamento.  
— Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi.  
Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento.  
— I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di calore, 
saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata 
d'aria e alla emissione termica.  
Sono compresi i materiali di collegamento.  
— I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.  
Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.  
— Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata.  
Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.  
— I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno valutati a 
numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità.  
— I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie 
esterna dello strato coibente.  
Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m 2 cadauna.  
— Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologie e dimensioni.  
Sono compresi i materiali di tenuta.  
— Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e 
dimensioni.  
Sono compresi i materiali di tenuta.  
— I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura a 
piè d'opera alimentata elettricamente.  
 
Art. 7.  
Impianti elettrico e telefonico  
a) CANALIZZAZIONI E CAVI  
— I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno 
valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera.  
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, 
mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.  
— I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati.  
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca 
cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.  
— I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.  
— I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 
cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ciascuna scatola da frutto.  
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm 2, morsetti fissi oltre tale 
sezione.  
— Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione.  
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, 
guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.  
b) APPARECCHIATURE IN GENERALE E QUADRI ELETTRICI  
— Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata 
entro i campi prestabiliti.  
Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.  
— I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di:  
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i) superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  
ii) numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.  
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 
apparecchiature, le etichette, ecc.  
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti 
secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:  
a) il numero dei poli;  
b) la tensione nominale;  
c) la corrente nominale;  
d) il potere di interruzione simmetrico;  
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); comprenderanno 
l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare 
l'interruttore funzionante.  
— I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità.  
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 
funzionante.  
— I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato.  
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.  
  
Art. 8  
Opere di assistenza agli impianti  
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:  
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di 
tutti i materiali pertinenti agli impianti;  
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo 
armato;  
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori;  
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;  
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, 
ancoraggi di fondazione e nicchie;  
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione relativa alla posa in opera di quei 
materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;  
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;  
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;  
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;  
- ponteggi di servizio interni ed esterni;  
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base della categoria 
della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.  
 
Art. 9.  
Manodopera  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi.  
L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 
direzione dei lavori.  
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare integralmente 
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori anzidetti.  
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale.  
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L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.  
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese:  
a) per la fornitura di materiali;  
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate.  
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, se del caso, anche 
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 
stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.  
Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezioni alla stazione 
appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni.  
 
Art. 10.  
Noleggi  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Sono a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la 
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.  
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi 
stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in 
attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo 
impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto solo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
 
Art. 11.  
Trasporti  
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche.  
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume oda peso, con riferimento alla 
distanza.  
 
Art. 12.  
Materiali a pie’ d'opera o in cantiere  
Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso 
ovvero nei vari articoli del presente capitolato e del capitolato generale . Inoltre:  
a) calce in pasta: la calce in pasta sarà misurata nelle fossi di spegnimento od in cassa parallelepipeda, dopo 
adeguata stagionatura;  
b) pietra e marmi: le pietre e marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo al volume del 
minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a 
superficie saranno valutati: - in base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, 
stipiti, copertine, ecc.); - in base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfridi 
relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. Con i prezzi dei marmi in genere 
s'intende compensata, salvo contrario avviso, la lavorazione delle facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e 
pomiciatura;  
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c) legnami: il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, 
intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco di legname e per la sua riduzione alle esatte 
dimensioni prescritte. Per i legnami rotondi e grossolanamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della 
lunghezza minima per la sezione di mezzeria. Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi si misureranno 
moltiplicando la larghezza di mezzeria per la lunghezza minima.  
 
Art. 13.  
Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in economia - 
Invariabilità dei prezzi  
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura 
e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.  
Essi compensano:  
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;  
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 
specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco 
dei prezzi del presente capitolato.  
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 
invariabili; però l'amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle condizioni e 
nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione.  
 
Art. 14.  
Lavori eventuali non previsti  
Nel caso in cui la stazione appaltante, tramite la direzione lavori, ritenesse di dover introdurre modifiche o varianti 
in corso d'opera, ferme restando le disposizioni di legge vigenti, le stesse verranno concordate e successivamente 
liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati 
mediante apposito verbale ai sensi dell'art. 163 del decreto del Presidente della Repubblica 5-10-2010, n. 207 .  
Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati. Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi.  
 
 
 
 
 
 
 


